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Fascicolo 3.2 Al volante

Struttura del presente fascicolo
11 presente fascicolo contiene importanti infor-
mazioni ed avvertenze sull'uso del veicolo
nonché avvertenze per la sicurezza del guidatore
e dei passeggeri. Per ulteriori informazioni, con-
sultare anche gli altri fascicoli del libro di bordo.

Quando si vende il veicolo o lo si cede tempora-
neamente, accertarsi che sia corredato del pre-
sente fascicolo.

Gli eventuali inserti si trovano immediatamente
dopo il fascicolo Indice analitico generale.

Alla fine del presente manuale si trova un indice
analitico contenente un elenco di termini e temi
disposto in ordine alfabetico.

Alcune parti del presente manuale non riguar-
dano determinati tipi di veicoli. In questo caso si
troverà indicato all'inizio del passo in questione
l'ambito di validità, espresso con una frase del
tipo: "Riguarda i veicoli con motore diesel".

Alcuni dettagli delle figure possono essere di-
versi rispetto alla realtà specifica del singolo ve-
icolo, per cui raccomandiamo di considerare le
illustrazioni piuttosto come strumenti per com-
prendere meglio gli argomenti trattati.

Le indicazioni sulla direzione si intendono
sempre riferite al senso di marcia, a meno che
non sia espressamente indicato un riferimento
diverso.

Legenda

^ Significa "continua alla pagina successiva".
•̂  Indica la fine di un paragrafo.
® Segnala i marchi registrati. Una sua even-

tuale assenza non significa comunque che i
nomi possano essere usati liberamente.

=> A Rimando alle avvertenze contenute nella
casella "ATTENZIONE!" situata all'interno dello
stesso paragrafo o alla pagina indicala.

=> © Rimando ad un'avvertenza contrasse-
gnata dalla scritta "Importante!" situata all 'in-
terno dello stesso paragrafo o alla pagina indi-
cata.

•

Indice

ATTENZIONE!

I testi contrassegnati da questo simbolo se-
gnalano il pericolo di lesioni e/o incidenti. •
\^) Importante!

1 testi contraddistinti da questo simbolo conten-
gono indicazioni e consigli finalizzati alla pre-
venzione di danni al veicolo.

OQ Per il rispetto dell'ambiente

1 testi caratterizzati da questo simbolo conten-
gono indicazioni che riguardano la salvaguardia
dell'ambiente.

I ì I Avvertenza

I testi preceduti da questo simbolo contengono
informazioni ulteriori ed approfondimenti.
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Al volante

Introduzione

Questo fascicolo contiene tutte le informazioni
importanti per la "guida del veicolo".

Il capitolo "Al volante" contiene tutte le infor-
mazioni più importanti sull'accensione e lo spe-
gnimento del motore e sull'uso del cambio. Le
informazioni sui sistemi di assistenza alla guida

si trovano nel capitolo a pag. 24, "Sistemi di assi-
stenza alla guida". Per maggiori informazioni ri-
guardo il rodaggio del motore, i suggerimenti di
carattere ecologico, la guida con rimorchio e i
viaggi all'estero, consultare pag. 65, "Consigli di
guida". ̂

Blocchetto di avviamento

Posizione della chiave di accensione

Fig. 1 Le possibili posizioni della chiave di accen-
sione

@ Quadro spento, bloccasterzo inseribile

Con la chiave in posizione => fìg. 1 (o), il quadro
strumenti è spento e si può inserire il blocca-
sterzo.

Per inserire il bloccasterzo si deve ruotare leg-
germente il volante, facendo sì che si blocchi
con uno scatto. La chiave di accensione deve es-
sere sfilata. Si consiglia di inserire sempre il
bloccasterzo quando ci si allontana dal veicolo.
Ciò rende sicuramente più difficile il furto del
veicolo => /\

(T) Accensione del quadro / dell'impianto di
preincandescenza

Girare la chiave portandola in questa posizione,
quindi lasciare la chiave. Se non si riesce a ruo-
tare la chiave dalla posizione © alla (T) o se il
movimento risulta difficoltoso, ripetere l'opera-
zione ruotando leggermente il volante nei due
sensi per alleggerire la pressione sul blocca-
sterzo.

@ Accensione del motore
11 motore si accende quando si gira la chiave por-
tandola in questa posizione. In questa fase ven-
gono disattivati temporaneamente gli strumenti
e i dispositivi che assorbono molta corrente elet-
trica.

ATTENZIONE!

Un uso improprio della chiave può dare luogo
a gravi lesioni.
• Non si deve mai lasciare la chiave all'in-
terno del veicolo, perché le persone che even-
tualmente restano all'interno del mezzo po-
trebbero accendere il motore o attivare dei di-
spositivi elettrici come, per esempio, l'alzacri-
stallo. Ciò può essere causa di lesioni anche
gravi.
• Non bisogna lasciare mai bambini o per-
sone non autosufficienti da soli nel veicolo,
perché, chiudendo inavvertitamente le porte
per mezzo del telecomando, le persone ri-

Al volante

ATTENZIONE! (continuo)

maste all'interno non sarebbero più in grado
di uscire da sole in caso di emergenza. In de-
terminate condizioni atmosferiche queste
persone potrebbero essere esposte a tempera-
ture molto alte o molto basse.
• Non si deve mai sfilare la chiave dal bloc-
chetto di accensione quando il veicolo è an-
cora in movimento, perché il bloccasterzo si
inserisce automaticamente impedendo la ro-
tazione del volante!

\^) Importante!

Il motorino di avviamento va azionato sempre e
soltanto a motore spento (chiave in posizione

Fascicolo 3.2 Al volante (§$)

(?)). Se si attiva il motorino di avviamento imme-
diatamente dopo avere spento il motore, si ri-
schia di danneggiare sia l'uno (il motorino di av-
viamento) che l'altro (il motore).

I 11 Avvertenza
• La chiave lasciata inserita nel quadro fa scari-
care a lungo andare la batteria del veicolo.
• Sui veicoli dotati di cambio automatico" o a
doppia frizione DSG®", è possibile sfilare la
chiave dal blocchetto di accensione solo quando
la leva selettrice si trova nella posizione P. ̂

Riguarda solo i veicoli: con cambio automatico o a doppia frizione DSG

Dispositivo antiestrazione della chiave di accensione

La chiave di accensione si può sfilare dal blocchetto di avviamento soltanto
quando la leva selettrice si trova in posizione P.

Dopo lo spegnimento del quadro, la chiave può
essere sfilata soltanto se la leva selettrice del
cambio automatico (ovvero del cambio robotiz-
zato DSG®) si trova nella posizione P. A chiave
sfilata non è possibile cambiare di posizione la
leva selettrice.

Estrazione di una chiave elettronica non abili-

tata

Se su un veicolo con cambio automatico o con
cambio a doppia frizione DSG si introduce una
chiave non abilitata nel blocchetto di accen-
sione, la chiave resterà bloccata e non potrà es-
sere sfilata. Per sbloccare la chiave, si dovrà pre-
mere il tasto posto sul pomello della leva selet-
trice e lasciarlo andare di nuovo. 4

Riguarda solo i veicoli: con immobilizer

Immobilizer elettronico

L'immobilizer impedisce la messa in moto del veicolo da parte di persone non au-
torizzate.

Nella chiave di accensione si trova un microchip
che disattiva automaticamente l'immobilizer
non appena si infila la chiave nel blocchetto di
avviamento.

L'immobilizer si riattiva automaticamente
quando si sfila la chiave dal blocchetto di avvia-
mento.

Perciò il motore può essere messo in moto solo
per mezzo di una chiave originale Volkswagen
adeguatamente codificata.

Se si utilizza una chiave di accensione non abili-
tata, sul display del quadro strumenti appare la
scritta SAFE2' oppure Immobilizer attivo!2'. In tale
caso non è possibile mettere in molo.

Optional.

Al volante
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III Avvertenza

Solo se si è in possesso di una chiave originale
Volkswagen si ha la certezza che il veicolo fun-
zioni correttamente.

Accensione e spegnimento del motore

Riguarda solo i veicoli: con motore a benzina o con impianto del gas (BiFuel)

Motori a benzina: accensione

77 motore può essere acceso solo usando una chiave originale Volkswagen adegua-
tamente programmata.

Veicoli dotati di cambio meccanico

- Mettere la leva del cambio in folle.

- Tenere premuto fino in fondo il pedale
della frizione. In questo modo il motorino
d'avviamento fa girare solo l'albero mo-
tore.

- Accendere il motore portando la chiave
d'accensione nella posizione => pag. 2,
fig. 1 ©.

- Lasciare la chiave non appena il motore
si accende.

Veicoli dotati di cambio automatico '
o a doppia frizione DSG '

- Posizionare la leva selettrice su P op-
pure su N => pag. 12.

- Tenere premuto il pedale del freno.

- Accendere il motore portando la chiave
d'accensione nella posizione => pag. 2,
fig. 1 ©.

- Lasciare la chiave non appena il motore
si accende.

Se il motore è molto caldo può essere necessario
dare un po' di gas dopo che si è avviato.

' Optional.
;ì) Optional.

4 Al volante

Avviato a freddo, il motore può essere per breve
tempo alquanto rumoroso, perché nella com-
pensazione idraulica del gioco delle valvole deve
ancora formarsi la necessaria pressione
dell'olio. Ciò è del tutto normale e non deve de-
stare preoccupazione.

Se il motore non si avvia entro 10 secondi, inter-
rompere l'operazione e riprovare dopo circa
mezzo minuto.

In caso di problemi di avviamento si consulti
=> fascicolo 3.3 "Consigli e assistenza", cap. "Av-
viamento d'emergenza".

Prima di ricorrere all'avviamento a traino o di
spingere il veicolo si può tentare di avviare il mo-
tore servendosi della batteria di un altro veicolo.
Leggere attentamente le avvertenze contenute
in => fascicolo 3.3 "Consigli e assistenza", cap.
"Avviamento di emergenza".

ATTENZIONE!

Per ridurre il rischio di infortuni quando il
motore è acceso:

• Non si deve mai tenere acceso il motore in
ambienti chiusi o poco ventilati. Uno dei gas
di scarico del motore, il monossido di car-
bonio, è un gas inodore, incolore e potente-
mente tossico. Se inalato, il monossido di car-
bonio può causare svenimento o morte per
asfissia.

Fascicolo 3.2 Al volante

ATTENZIONE! (continua)

• Non si deve mai lasciare incustodito il vei-
colo con il motore acceso.

• Si raccomanda di non utilizzare "prodotti
per facili tare l'accensione del motore", perché
possono causare esplosioni o mandare fuori
giri il motore.

(JJ Importante!

• Quando il motore è ancora freddo, per non
danneggiarlo è opportuno evitare di viaggiare ad
un alto numero di giri, di accelerare a tutto gas e
in generale di sollecitarlo troppo.

• Se il motore non si accende e si ricorre all'av-
viamento a traino o si spinge il veicolo per far ac-
cendere il motore, si deve evitare di far percor-
rere al veicolo più di 50 metri. In caso contrario,
il carburante incombusto potrebbe giungere al
catalizzatore e danneggiarlo.

0IJ3 Per il rispetto dell'ambiente

Non bisogna far scaldare il motore a veicolo
fermo. Partendo immediatamente dopo l'avvia-
mento, il motore raggiunge più rapidamente la
temperatura d'esercizio ottimale, riducendo tra
l'altro le emissioni di sostanze nocive.

l'i! Avvertenza

• Per quanto riguarda i veicoli con motore
MultiFuel, si raccomanda di leggere attenta-
mente le istruzioni e le avvertenze concernenti il
"bioetanolo" nel => fascicolo 3.3 "Consigli e assi-
stenza", cap. "Controlli e rabbocchi".

• Per quanto riguarda i veicoli con motore Bi-
Fuel, si raccomanda di leggere attentamente le
istruzioni e le avvertenze concernenti il "gas"
nel => fascicolo 3.3 "Consigli e assistenza", cap.
"Controlli e rabbocchi". ̂

Riguarda solo i veicoli: con motore diesel

Motori diesel: accensione

// motore può essere acceso solo usando una chiave originale Volkswagen adegua-
tamente programmata.

Veicoli dotati di cambio meccanico

- Mettere la leva del cambio in folle.

- Tenere premuto fino in fondo il pedale
della frizione. In questo modo il motorino
d'avviamento fa girare solo l'albero mo-
tore.

- Mettere la chiave nella
posizione => pag. 2, fig. 1 ©. La spia
resta accesa per tutta la fase della prein-
candescenza.

- Quando la spia si spegne, mettere in
moto girando la chiave nella posizione ©,
senza dare gas.

— Lasciare la chiave non appena il motore
si accende.

Veicoli dotati di cambio automatico4'
o a doppia frizione DSG '

- Posizionare la leva selettrice su P op-
pure su N.

- Tenere premuto il pedale del freno.

- Mettere la chiave nella
posiziono => pag. 2, fig. 1 (T). La spia
resta accesa per tutta la fase della prein-
candescenza.

- Quando la spia si spegne, mettere in
moto girando la chiave nella posizione ©,
senza dare gas.

- Lasciare la chiave non appena il motore
si accende.

Avviato a freddo, il motore può essere per breve
tempo alquanto rumoroso, perché nella coni-

41 Optional.
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pensazione idraulica del gioco delle valvole deve
ancora formarsi la necessaria pressione
dell'olio. Ciò è del tutto normale e non deve de-
stare preoccupazione.

Quando il riscaldatore supplementare è acceso e
la temperatura esterna è inferiore a +5° C
(+41° F), è possibile che si veda uscire del fumo
da sotto il veicolo.

Prima di ricorrere all'avviamento a traino o di
spingere il veicolo si può tentare di avviare il mo-
tore servendosi della batteria di un altro veicolo.
Leggere attentamente le avvertenze contenute
in => fascicolo 3.3 "Consigli e assistenza", cap.
"Avviamento di emergenza".

Impianto di preincandescenza

Per non far scaricare inutilmente la batteria, ac-
certarsi che durante la preincandescenza non
siano accesi strumenti o dispositivi che assor-
bono molta corrente.

Avviare il motore subito dopo che la spia della
preincandescenza si è spenta.

Avviamento del motore diesel dopo essere ri-

masti senza carburante

Se il serbatoio del carburante è rimasto comple-
tamente a secco, una volta effettuato il riforni-
mento l'avviamento può richiedere più tempo
del solito (fino a un minuto). Ciò dipende dal
latto che il sistema di alimentazione deve prima
espellere l'aria che si trova al suo interno.

ATTENZIONE!

Per ridurre il rischio di infortuni quando il
motore è acceso:

Spegnimento del motore

ATTENZIONE! (continua)

• Non si deve mai tenere acceso il motore in
ambienti chiusi o poco ventilati. Uno dei gas
di scarico del motore, il monossido di car-
bonio, è un gas inodore, incolore e potente-
mente tossico. Se inalato, il monossido di car-
bonio può causare svenimento o morte per
asfissia.
• Non si deve mai lasciare incustodito il vei-
colo con il motore acceso.
• Si raccomanda di non utilizzare "prodotti
per facilitare l'accensione del motore", perché
possono causare esplosioni o mandare fuori
giri il motore.

- Arrestare il veicolo.

- Girare la chiave di accensione portan-
dola nella posizione => pag. 2, fig. 1 (o).

Dopo lo spegnimento del motore, la ventola del
radiatore può continuare a girare per altri 10 mi-
nuti anche quando il quadro è spento. È anche
possibile che la ventola del radiatore si riac-
cenda da sola se, con il motore caldo, la tempe-
ratura del liquido di raffreddamento sale per
l'accumulo di calore o la temperatura del vano

6 Al volante

motore aumenta a causa dell'irraggiamento so-
lare.

ATTENZIONE!

Non si deve mai spegnere il motore quando il
veicolo è ancora in movimento, perché si po-
trebbe perdere il controllo dell'automezzo e
causare un incidente.
• Con il quadro dei comandi spento gli
airbag e i prclensionatori non sono attivi.

\^J Importante!
• Quando il motore è ancora freddo, per non
danneggiarlo è opportuno evitare di viaggiare ad
un alto numero di giri, di accelerare a tutto gas e
in generale di sollecitarlo troppo.
• Se il motore non si accende e si ricorre all'av-
viamento a traino o si spinge il veicolo per far ac-
cendere il motore, si deve evitare di far percor-
rere al veicolo più di 50 metri. In caso contrario,
il carburante incombusto potrebbe giungere al
catalizzatore e danneggiarlo.

CO Per il rispetto dell'ambiente

Non bisogna far scaldare il motore a veicolo
fermo. Partendo immediatamente dopo l'avvia-
mento, il motore raggiunge più rapidamente la
temperatura d'esercizio ottimale, riducendo tra
l'altro le emissioni di sostanze nocive. ̂

Fascicolo 3.2 Al volante

A ATTENZIONE! (continua)

• Dal momento che il servofreno funziona
soltanto a motore acceso, è necessario eserci-
tare una forza maggiore per frenare.
• Poiché il servosterzo funziona soltanto a
motore acceso, è necessario esercitare una
forza maggiore per sterzare.
• Nel momento in cui si sfila la chiave di ac-
censione, si inserisce il bloccasterzo. In tale
caso diventa praticamente impossibile effet-
tuare qualsiasi manovra. Pericolo di incidenti!

\D Importante!

• Dopo che il motore è stato sottoposto a forti
sollecitazioni per un lungo periodo di tempo,
allo spegnimento si ha un notevole accumulo di
calore nel vano motore, ed il rischio che il mo-
tore si danneggi è molto elevato! Si consiglia
perciò di far girare il motore al minimo per due
minuti circa prima di spegnerlo.
• II catalizzatore dei gas di scarico e il filtro an-
tiparticolato possono raggiungere temperature
molto alte. Per non correre il rischio di provocare
un incendio, si deve evitare di parcheggiare vi-
cino a materiali altamente infiammabili, quali
ad esempio erba secca o chiazze di benzina. ̂

Riguarda solo i veicoli: con impianto del gas (BiFuel)

Alimentazione a gas

Fig. 2 Tasto di accensione e spie dell'impianto del gas (Golf)

Fig. 3 Tasto di accensione e spie dell'impianto del gas (Golf Plus)

Al volanti
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Q$) Fascicolo 3.2 Al volante

II veicolo può essere alimentato sia a gas che a
benzina. Il serbatoio del gas si trova nella conca
della ruota di scorta => A, => fascicolo 3.3 "Con-
sigli e assistenza", cap. "Rifornimento di carbu-
rante".

11 passaggio da un tipo di alimentazione all'altra
è possibile a motore acceso, anche quando il ve-
icolo è in movimento, premendo il tasto |GAS|
=> pag. 7, fìg. 2 © oppure => pag. 7, fig. 3 ©. Il
tipo di alimentazione selezionato è segnalato
dalle spie OFF => pag. 7, fig. 2 © o => pag. 7, fig. 3
© (benzina) e ON => pag. 7, fig. 2 © oppure
=>pag.7, fig.3 ©(gas).

Accensione del motore

L'accensione del motore avviene sempre utiliz-
zando la benzina come combustibile, anche
quando al momento dell'ultimo spegnimento
l'alimentazione era a gas.

Commutazione automatica dall'alimentazione
a benzina all'alimentazione a gas

II passaggio dall'alimentazione a benzina a
quella a gas ha luogo automaticamente, dopo
una verifica del sistema, quando sussistono le
seguenti condizioni:

• nel serbatoio del gas è presente una suffi-
ciente quantità di gas;
• la temperatura del liquido di raffreddamento
è superiore a 30 °C;
• il numero di giri del motore è superiore a 1200
durante la marcia;

• il tasto |GAS | => pag. 7, fig. 2 © o => pag. 7,
fig. 3 © è stato premuto e la spia ON => pag. 7,
fig. 2 © o=> pag. 7, fig. 3 © lampeggia oppure
era attiva l'alimentazione a gas l 'ultima volta che
si è spento il motore.

Quando sono soddisfatte tutte le suddette con-
dizioni, il sistema passa all'alimentazione a gas e
la spia ON => pag. 7, fig. 2 ® o => pag. 7, fig. 3 ©
si accende.

Commutazione automatica dall'alimentazione

a gas all'alimentazione a benzina

L'alimentazione passa automaticamente da gas
a benzina nei seguenti casi:

• quando si accende il motore;
• quando il serbatoio del gas è vuoto;
• in presenza di un errore di sistema dell'im-
pianto del gas;

Al volante

• in caso di temperatura esterna inferiore a
10° C sotto zero.

Commutazione manuale dall'alimentazione a
benzina all'alimentazione a gas

II passaggio avviene premendo il tasto |GAS)
=> pag. 7, fig. 2 © o => pag. 7, fig. 3 ©. Quando
sono soddisfatte tutte le suddette condizioni, il
sistema passa all'alimentazione a gas e la spia
ON => pag. 7, fig. 2 © o => pag. 7, fig. 3 © si ac-
cende. Se la spia ON => pag. 7, fig. 2 © o
=> pag. 7, fig. 3 © lampeggia, significa che le
condizioni seguenti non sono soddisfatte:

• nel serbatoio del gas è presente una suffi-
ciente quantità di gas;
• la temperatura del liquido di raffreddamento
è superiore a 30 °C;
• il numero di giri del motore è superiore a 1200
durante la marcia;

Quando sono soddisfatte tutte le suddette con-
dizioni, il sistema passa all'alimentazione a gas e
la spia ON => pag. 7, fig. 2 @ o => pag. 7, fig. 3 @
si accende.

Commutazione manuale dall'alimentazione a
gas all'alimentazione a benzina

II passaggio avviene premendo il tasto [GAS]
=> pag. 7, fig. 2 © o => pag. 7, fig. 3 ©. Nel mo-
mento in cui si attiva l'alimentazione a benzina,
si accende la spia OFF =s> pag. 7, fìg. 2 © o
=> pag. 7, fig. 3 ©.

Alimentazione a benzina

Per prevenire problemi all ' impianto della ben-
zina, è consigliabile percorrere regolarmente dei
brevi tratti con l'alimentazione a benzina.

ATTENZIONE!

Il gas per auto è una sostanza altamente esplo-
siva ed infiammabile, che può essere causa di
gravi ustioni e lesioni.
• Si raccomanda di agire con la dovuta pru-
denza, in modo da prevenire ogni rischio di in-
cendio e di esplosione.
• Se si lascia parcheggiato il veicolo in un
ambiente chiuso, come può essere un garage,
assicurarsi che il locale sia dotato di adeguata
ventilazione, sia essa naturale o forzata, al fine
di permettere la dispersione del gas in caso di
perdite dell'impianto.

I

111 Avvertenza

• Quando si compiono frequentemente tragitti
brevi, in particolar modo a basse temperature
esterne, può accadere che il serbatoio della ben-
zina si vuoti più velocemente di quello del gas,

Funzione start/stop

Riguarda solo i veicoli: con cambio meccanico e funzione start/stop

Descrizione e funzionamento

Fascicolo 3.2 Al volante (@)

poiché il veicolo utilizza più spesso la benzina
per la combustione.
. Osservare scrupolosamente le istruzioni sul
,gas.. contenute in -, fascicolo 3.3 "Consigli e
assistenza", cap. "Controlli e rabbocchi". 4

Quando è attiva la funzione start/stop, il
motore viene spento automaticamente e
altrettanto automaticamente riacceso al
momento opportuno.

• Mettendo il cambio in folle e rila-
sciando il pedale della frizione quando il
veicolo è fermo, il motore si spegne.

• Premendo di nuovo il pedale della fri-
zione, il motore si riaccende.

• Sul display del quadro strumenti ven-
gono visualizzate informazioni sullo stato
di esercizio della funzione start/stop
=> pag. 10.

Condizioni per la funzione start/stop

• 11 conducente deve avere la cintura allac-
ciata.
• 11 cofano del vano motore deve essere chiuso.
• Non deve essere stato accoppiato un rimor-
chio.
• II motore deve essere alla temperatura di
esercizio.
• Dall'ultimo spegnimento del motore il vei-
colo deve essere stato spostato.
• La temperatura all'interno dell'abitacolo
non deve essere troppo bassa.
• La funzione defrost del climatizzatore deve
essere disattivata.

• II livello di carica e la temperatura della bat-
teria non devono essere troppo bassi.
• L'assistente di parcheggio (Park Assisi)51

deve essere disattivato.

Interruzione della funzione start/stop

La funzione start/stop viene interrotta nelle se-
guenti situazioni e il motore viene avviato auto-
maticamente:

• il veicolo si mette in movimento in folle;
• la temperatura all'interno dell'abitacolo è
scesa notevolmente;
• la funzione defrost del climatizzatore è stata
attivata;
• il pedale del freno è stato premuto ripetuta-
mente;
• la batteria è molto scarica.

A ATTENZIONE!

Non si deve mettere mai in movimento il vei-
colo a motore spento, perché si potrebbe per-
dere il controllo dell'automezzo e causare un
incidente o lesioni fìsiche gravi.
• Dal momento che il servofreno funziona
soltanto a motore acceso, è necessario eserci-
tare una forza maggiore per frenare.
• Poiché il servosterzo funziona soltanto a
motore acceso, è necessario esercitare una
forza maggiore per sterzare. ̂

Optional.

Al volante
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Riguarda solo i veicoli: con cambio meccanico e funzione start/stop

Attivazione e disattivazione della funzione start/stop

Disattivazione manuale della fun-
zione start/stop

- Premere il tastogìj => fig. 4 situato sulla
console centrale. Disattivando la funzione
start/stop, si accende la spia sul pulsante.

- Se in quel momento la funzione
start/stop è attiva, si accende il motore.

Attivazione manuale della funzione
start/stop

- Premere il tastoQ => fig- 4 situato sulla ^B'
console centrale. La spia integrata nel ^^
tasto si spegne. ̂

La funzione start/stop si attiva automati- ;
camente ogni volta che si accende il , , . . ; . , .
quadro. , ; . . * , _ .

Riguarda solo i veicoli: con cambio meccanico e funzione start/stop

Informazioni per il conducente

Quando la funzione start/stop è attivata, lo spe-
gnimento del motore viene segnalato sul display
del quadro strumenti.

Fig. 4 Pulsante per la funzione start/stop

lì I Avvertenza

Del quadro strumenti esistono diverse versioni,
pertanto le caratteristiche degli indicatori del di-
splay possono variare. ̂

Fig. 5 Display del quadro strumenti: indicazione a
motore spento e funzione start/stop attivata.

10 Al volante

Riguarda solo i veicoli: con cambio meccanico

Cambio meccanico

Fig. 6 Schema degli innesti del cambio a 5 marce Fig. 7 Schema degli innesti del cambio a 6 marce

Inserimento della retromarcia

- A veicolo fermo (con il motore al mi-
nimo) premere a fondo il pedale della fri-
zione.

- Mettere la leva del cambio in posizione
centrale (in folle).

- Premere sul pomello facendo abbassare
la leva e, continuando a tenerla abbassata,
spostarla completamente a sinistra e in
avanti, mettendola nella posizione di re-
tromarcia => fig. 6 @ ovvero => fig. 7 © (si
veda anche lo schema delle marce dise-
gnato sul pomello).

Con la retromarcia inserita e il quadro acceso ha
luogo quanto segue:

• si accendono le luci di retromarcia;
• il climatizzatore6' attiva automaticamente la
funzione del ricircolo dell'aria;
• si mette in funzione il tergilunotto, a condi-
zione però che sia in funzione anche il tergicri-
stallo del parabrezza;

• entrano in funzione il sistema di controllo
per il parcheggio6' e la retrocamera6'.

ATTENZIONE!

• Quando il motore è acceso ed è stata inse-
rita una marcia, non appena si solleva il piede
dal pedale della frizione il veicolo si mette in
movimento.
• Non si deve inserire mai la retromarcia
mentre il veicolo è in movimento. Pericolo di
incidente!

{jj Importante!

• Mentre si viaggia non bisogna tenere appog-
giata la mano sulla leva del cambio perché la
pressione si trasmette alle forcelle del cambio e
può col tempo accelerarne l'usura.
• Quando si cambia marcia, premere a fondo il
pedale della frizione, perché altrimenti si acce-
lera il processo di usura della frizione o si rischia
addirittura di danneggiarla.
• Non tenere fermo il veicolo su un tratto in sa-
lita facendo "slittare" la frizione. Infatti ciò ne
accelera l'usura e potrebbe anche causare dei
danni alla frizione stessa. ̂

61 Optional.
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(R)
Cambio automatico o a doppia frizione (DSG )

Riguarda solo i veicoli: con cambio automatico o a doppia frizione DSG

Programmi del cambio

II cambio automatico e il cambio a doppia frizione DSG® dispongono ciascuno
di due diversi programmi di guida.

Fascicolo 3.2 Al volante (affi)

Fig. 8 Leva selettrice del cambio automatico o del
cambio a doppia frizione DSG (tipo A)

Selezione del programma normale

- Posizionare la leva selettrice => fig. 8
o => fig. 9 su D.

Selezione del programma sportivo

- Posizionare la leva selettrice su S.

Fig. 9 Leva selettrice del cambio a doppia frizione
DSG (tipo B)

II programma normale D permette di ridurre il
consumo di carburante. Questo tipo di cambiata
anticipa il passaggio alle marce superiori e ri-
tarda quello alle marce inferiori.

Il programma S è invece un programma spicca-
tamente sportivo che permette di sfruttare com-
pletamente le riserve di potenza del motore, ri-
tardando il passaggio alle marce superiori. ̂

Riguarda solo i veicoli: con cambio automatico o a doppia frizione DSG

Bloccaggio della leva selettrice

// blocco, creato dalla leva selettrice quando si trova in posizione PoN, impedisce
che venga selezionato per errore un rapporto di marcia e che quindi il veicolo
venga messo in movimento involontariamente.

12 Al volante

Fig. 10 Leva selettrice del cambio automatico o del
cambio a doppia frizione DSG (tipo A)

II blocco della leva selettrice si disinserisce
nel modo seguente:

- accendere il quadro;

- Tenendo premuto il pedale del freno,
premere il tasto che si trova su un lato del
pomello della leva selettrice => fig. 10 o
sulla parte anteriore => fig. 11 (freccia).

In alcuni modelli, quando si accende il quadro,
sul display del quadro strumenti si accende la
spia l»> ed appare un messaggio esplicativo71.

II blocco della leva selettrice può essere inserito
soltanto a veicolo fermo oppure quando questo
viaggia ad una velocità inferiore ai 5 km/h. A ve-
locità superiori il blocco (posizione N) si disinse-
risce automaticamente.

Se la si sposta rapidamente tacendola passare
per la posizione N (cambiando per esempio da R

Fig. 11 Dettaglio della console centrale: la leva se-
lettrice del cambio a doppia frizione (tipo B)

a D), la leva selettrice non si blocca. In questo
modo è possibile liberare un veicolo "impanta-
nato", andando più volte avanti e indietro. Il
blocco si inserisce soltanto se, a pedale del freno
non premuto, la leva resta per più di un secondo
nella posizione N.

11 ] Avvertenza

In rari casi può accadere che la leva selettrice del
cambio a doppia frizione DSG® non si innesti.
La trazione si disattiva allora automaticamente.
La spia c><) lampeggia e può anche apparire un
messaggio informativo7'. Per far innestare la
leva selettrice, procedere nel modo seguente:

• Cambio a 6 marce: premere il pedale del
freno lasciandolo subito dopo.

• Cambio a 7 rapporti: mettere la leva selettrice
in posizione P o N , quindi inserire un
rapporto. ̂

Optional.

Al volante 13
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Riguarda solo i veicoli: con cambio automatico o a doppia frizione DSG

Istruzioni per l'uso del cambio automatico

Nelle marce in avanti, il passaggio ai rapporti superiori o inferiori avviene in
modo automatico.

Fig. 12 Leva selettrice del cambio automatico o del
cambio a doppia frizione DSG (tipo A}

Accensione del motore

- Mettere in moto il motore con la leva se-
lettrice => fig. 12 o => fig. 13 nella
posizione P oppure N. Per maggiori infor-
mazioni => pag. 4, "Accensione e spegni-
mento del motore".

Partenza

- Tenere premuto il pedale del freno.

- Tenendo premuto il tasto di sbloccaggio
su un lato della leva selettrice => fig. 12 o
sulla parte anteriore => fig. 13 (freccia), in-
serire uno dei seguenti rapporti di marcia:
R, D oppure S. È possibile che si avverta
una lieva scossa.

- Lasciare andare il tasto e attendere un
attimo per fare sì che il cambio inserisca il
rapporto desiderato (si percepisce lo
scatto di innesto).

- Togliere il piede dal pedale del freno e
dare gas => /\

Fig. 13 Dettaglio della console centrale: la leva se-
lettrice del cambio a doppia frizione DSG (tipo B)

Soste brevi

- Per evitare che il veicolo si muova (per
esempio quando si è fermi a un semaforo),
si deve tenere premuto il pedale del freno.
In tale caso non occorre mettere la leva se-
lettrice nella posizione P o N.

- Non si deve premere il pedale dell'acce-
leratore => /\

Parcheggio

- Premere il pedale del freno e tenerlo
premuto fino a che il veicolo non si è fer-
mato => A\.

- Tirare il freno a mano.

- Tenendo premuto il tasto di sbloc-
caggio, portare la leva selettrice nella posi-
zione P. Quindi lasciare il tasto.

Discese ripide

- Spostare la leva selettrice verso destra
portandola nella posizione D, cioè nella
modalità di funzionamento "tiptronic".

Spostandola all 'indietro si passa alle
maire infer ior i .

14 Al volante

Fascicolo 3.2 Al volante

Fermate in salita

- Tenere sempre premuto il pedale del
freno, per evitare che il veicolo si muova
"all'indietro" => /\ Non si deve cercare di
mantenere la posizione tenendo inserita
una marcia e dando gas.

Partenze in salita

- Tirare il freno a mano.

- Inserita la marcia, premere l'accelera-
tore dosando la pressione del piede e con-
temporaneamente disinserire il freno a
mano. Leggere anche le avvertenze rela-
tive all'assistente di salita8' => pag. 24.

Maggiore è la pendenza, più bassa deve essere la
marcia inserita. In questo modo si migliora l'ef-
fetto frenante del motore. Se per esempio si sta
percorrendo un tratto di strada in forte discesa
con la 3" marcia inserita, l'azione frenante del
motore risulterà insufficiente e il veicolo acqui-
sterà velocità. Per non far andare fuori giri il mo-
tore, il cambio (automatico o a doppia frizione
DSG®) passa automaticamente ad un rapporto
superiore. In questo caso bisogna ridurre la velo-
cità, frenando con il pedale, e con il "tiptronic"
rimettere la 3" => A-

La leva selettrice del cambio automatico è do-
tata di un blocco automatico che ne impedisce
lo spostamento dalle posizioni P e N alle marce
in avanti oppure alla retromarcia se prima non si
preme il pedale del freno.

La chiave di accensione si può sfilare solo
quando la leva selettrice si trova nella posizione
P.

Spia "Premere il pedale del freno" (8!)
Quando si accende questa spia significa che bi-
sogna schiacciare il pedale del freno. Ciò è indi-
spensabile per poter spostare la leva selettrice
del cambio automatico o di quello a doppia fri-
zione DSG® dalla posizione P o N alle altre.
Inoltre sul display del quadro strumenti può ap-
parire un messaggio informativo8' sui provvedi-
menti da prendere.

ATTENZIONE!

• Non si deve mai lasciare il veicolo incusto-
dito con il motore acceso e la marcia inserita.
Se si dovesse tuttavia uscire dal veicolo la-
sciando il motore acceso, tirare il freno a mano
e inserire il blocco di parcheggio P.
• A motore acceso e con la leva del cambio
posizionata su D, S oppure R, è sempre neces-
sario tenere fermo il veicolo servendosi del pe-
dale del freno, perché anche al minimo la tra-
smissione del moto non si interrompe com-
pletamente (la macchina "tira").
• Non si deve mai dare gas quando si sposta
la leva selettrice. Pericolo di incidenti!
• A veicolo in movimento, non si deve mai
posizionare la leva selettrice su R o P. Pericolo
di incidente!
• Prima di affrontare un tratto di strada
molto ripido, ridurre la velocità e scalare con il
"tiptronic".
• Nel caso sia necessario fermarsi in un
tratto di strada con forte pendenza, tenere
premuto per tutto il tempo della sosta il pedale
del freno, onde evitare che i] veicolo si muova.

• Non si deve frenare troppo spesso o troppo
a lungo se questo non è necessario, perché i
freni si usurano. Se si frena in continuazione si
fanno surriscaldare i freni che, di conse-
guenza, perdono una gran parte della loro ef-
ficacia facendo aumentare lo spazio di fre-
nata. In casi estremi può addirittura succe-
dere che l'impianto dei freni si guasti del tutto.
• Indipendentemente dal fatto che il motore
sia acceso o no, quando la leva selettrice si
trova in folle (N) non si deve mai far procedere
il veicolo sotto la propria spinta in un tratto in
discesa.

\^J Importante!
• Qualora ci si fermasse in un punto molto ri-
pido, non si deve cercare di tenere fermo il vei-
colo dando gas con la marcia ingranata, perché
il cambio (automatico o DSG®) potrebbe dan-
neggiarsi a causa del surriscaldamento. Si deve
invece tirare il freno a mano o tenere premuto il
pedale del freno.

Optional.

Al volante 15
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• Lasciar avanzare il veicolo a motore spento
con la leva selettrice posizionata su N può dan-
neggiare il cambio automatico o DSG®, che in
questo modo non viene lubrificato. Seguire le
istruzioni appresso elencate.

- Posizionare la leva selettrice su N.
- Non superare la velocità di 50 km/h
quando si avanza senza trazione o in caso di
traino.

- Non percorrere più di 50 chilometri in una
volta trainati o spinti.
- Il traino del veicolo per mezzo di un carro
attrezzi va eseguito sempre e solo con le
ruote anteriori sollevate.

Il I Avvertenza

Veicoli con cambio a doppia frizione DSG®:

• Man mano che il filtro si sporca, aumenta il
numero di giri del motore fino a 1500 per avviare
automaticamente la depurazione del filtro anti-
particolato, senza che si accenda la relativa spia.
Se però si accende la spia , ci si deve rivolgere
a un'officina.

• L'entrata in funzione del dispositivo è segna-
lata da una scossa in senso longitudinale e dal
lampeggio della spia della leva selettrice. Per
evitare che la frizione si danneggi, il dispositivo
interrompe il contatto tra il motore e il cambio,
bloccando così la trasmissione del moto.
Quando la frizione si apre per effetto del disposi-
tivo si deve schiacciare il pedale del freno. Atten-
dere poi alcuni secondi prima di ripartire. ̂

Riguarda solo i veicoli: con cambio automatico o a doppia frizione DSG

Cambi di marcia con il "tiptronic"

La funzione "tiptronic" permette al conducente di innestare le marce manual-
mente.

Fig. 14 Leva selettrice del cambio automatico o del Fig. 15 II volante multifunzionale con i bilancieri del
cambio a doppia frizione DSG nella modalità tip- cambio automatico o a doppia frizione DSG
tronic

Cambi di marcia con il "tiptronic"
(leva selettrice)

- Spostando la leva selettrice in avanti (+)
si passa alle marce superiori.

- Spostare la leva selettrice verso destra, - Spostandola all'indietroQ si passa alle
mettendola nella posizione D, cioè nella marce inferiori. |
modalità "tiptronic" => fig. 14.

< <

< <

(

Cambi di marcia con i bilancieri che si
trovano sul volante '

- Premendo il tasto destro (|+ OFF]) in di-
rezione del volante, si passa alla marcia
immediatamente superiore =J> pag. 16,
fig. 15.

- Premendo il tasto sinistro (Q) in dire-
zione del volante, si passa alla marcia im-
mediatamente inferiore.

- Si veda anche => pag. 17, "Cambi di
marcia con il programma normale o spor-
tivo (bilancieri al volante)".

In fase di accelerazione, il rapporto superiore si
inserisce automaticamente poco prima del rag-
giungimento del numero di giri massimo pre-
visto per quel determinato rapporto.

Quando si scala la marcia, il cambio (automatico
o DSG®) esegue il comando soltanto se nella

marcia che si intende inserire il motore non va
fuori giri.

Se a veicolo in movimento si passa dal 3° rap-
porto della posizione D alla modalità "tip-
tronic", il cambio rimane nel 3° rapporto anche
con il "tiptronic" in funzione.

Cambi di marcia con il programma "tiptronic"

(bilancieri al volante)

Con il programma "tiptronic", i cambi di marcia
si possono effettuare anche mediante i tasti91

=> pag. 16, fig. 15.

Cambi di marcia con il programma normale o

sportivo (bilancieri al volante)

Nel momento in cui si usano i tasti => pag. 16,
fig. 15 nel programma normale o in quello spor-
tivo, si passa temporaneamente al programma
"tiptronic". Per uscire dal programma "tip-
tronic", si deve tenere premulo verso il volante
per circa un secondo il tasto destro (|+ OFF|)
dell'interruttore doppio. Se non si premono i
tasti per un certo tempo, il programma "tip-
tronic" si disattiva automaticamente. ̂

Riguarda solo i veicoli: con cambio automatico o a doppia frizione DSG

Posizione della leva selettrice

Sul display del quadro strumenti appaiono visualizzate la posizione della leva se-
lettrice e la marcia inserita.

Fig. 16 Display del quadro strumenti: indicazione
della marcia inserita con il cambio automatico (in
questo caso la 1-, con la leva su D)

Fig. 17 Display del quadro strumenti: indicazione
della marcia inserita nella modalità tiptronic (in
questo caso la 3-)

Optional.
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Posizione della leva selettrice

I rapporti sono indicati sia accanto alla leva se-
lettrice che sul display del quadro strumenti
=> pag. 17, fig. 16. Se il veicolo è dotato di cambio
automatico o a doppia frizione DSG®, sul di-
splay appare indicata anche la marcia inserita.

Indicazione della marcia inserita nella modalità
"tiptronic"

Quando si usa il cambio automatico o il cambio
a doppia frizione DSG® in modo manuale con il
"tiptronic", la marcia innestata di volta in volta
viene visualizzata sul display => pag. 17, fig. 17.

P - Posizione di parcheggio

Con la leva in posizione P, le ruote motrici sono
bloccate.

La posizione di parcheggio va inserita soltanto a
veicolo fermo => A.

Per togliere la leva selettrice dalla posizione P, si
devono tenere premuti il tasto del pomello della
leva e il pedale del freno. Inoltre il quadro stru-
menti deve essere acceso.

Per mettere la leva selettrice nella posizione P si
deve solo premere il tasto del pomello della leva
ed eventualmente schiacciare il pedale del
freno.

Quando però la batteria è scarica, non è possi-
bile spostare la leva selettrice dalla posizione P.

R - Retromarcia

Quando la leva selettrice è nella posizione R, si-
gnifica che è inserita la retromarcia.

La retromarcia va inserita soltanto a veicolo
fermo e con il motore al minimo => A.

Per poter spostare la leva su R è necessario pre-
mere il tasto di sblocco mentre si tiene premuto
il pedale del freno.

Gon la retromarcia inserita (R) e il quadro acceso
ha luogo quanto segue:

• si accendono le luci di retromarcia;
• il climatizzatore101 attiva automaticamente
la funzione del ricircolo dell'aria;
• si mette in funzione il tergilunotto, a condi-
zione però che sia in funzione anche il tergicri-
stallo del parabrezza;

Fascicolo 3.2 Al volante

• entrano in funzione il sistema di controllo I
per il parcheggio10' e la retrocamera10'.

N - Neutral (folle) A
Quando la leva selettrice è posizionata su N, il
cambio è in folle, cioè non trasmette il moto alle
ruote, e dunque il motore non è in grado di pro-
durre un effetto frenante.

Non si deve mai viaggiare in folle (N) sui tratti in
discesa, specialmente se ripidi, perché in questo
modo non si può sfruttare l'effetto frenante del
motore e si sollecita quindi di più il freno.

Percorrere tratti in discesa con la leva selettrice
in posizione N e il motore spento può essere
dannoso per il cambio automatico e per il
cambio a doppia frizione DSG®.

D - Programma normale

Quando la leva selettrice è posizionata su D,
tutte le marce in avanti si innestano automatica-
mente. Il momento della cambiata viene deter-
minato sulla base del carico del motore, dello
stile di guida del conducente e della velocità del
veicolo. L'azione frenante del motore quando si
percorrono tratti in discesa è minima. Sul di-
splay del quadro strumenti appaiono visualiz-
zati il rapporto di marcia inserito e la posizione
della leva selettrice D => pag. 17, fig. 16.

Per poter passare dalla posizione N alla D
quando il veicolo è fermo o viaggia ad una velo-
cità inferiore ai 5 km/h, si deve premere il pedale
del freno => A.

S — Programma sportivo

Per poter sfruttare nel miglior modo la potenza
del motore, nella posizione S tutte le marce
avanti ritardano automaticamente il passaggio
al rapporto superiore e anticipano il passaggio a
quello inferiore rispetto alla posizione D. Il mo-
mento della cambiata viene determinato sulla
base del carico del motore, dello stile di guida
del conducente e della velocità del veicolo.
L'azione frenante del motore quando si percor-
rono tratti in discesa è minima. Sul display del
quadro strumenti appaiono visualizzati il rap-
porto di marcia inserito e la posizione della leva
selettrice S.

Per poter spostare la leva selettrice su S, si deve
tenere premuto il tasto di sbloccaggio che si
trova sul pomello della stessa leva. I

f\!

Gli spostamenti involontari del veicolo pos-
sono causare incidenti e gravi infortuni.
• Non si deve mai lasciare il veicolo incusto-
dito con il motore acceso e la marcia inserita.
Se si dovesse tuttavia uscire dal veicolo la-
sciando il motore acceso, tirare sempre il
freno a mano e posizionare la leva del cambio
su P (in questo modo la leva è bloccata).
• A motore acceso e con la leva del cambio
posizionata su D, S oppure R, è sempre neces-
sario tenere fermo il veicolo servendosi del pe-
dale del freno, perché anche al minimo la tra-
smissione del moto non si interrompe com-
pletamente (la macchina "tira").
• Non si deve mai dare gas quando si sposta
la leva selettrice. Pericolo di incidenti!
• A veicolo in movimento non si deve met-
tere mai la leva selettrice su R o P, perché si
può rischiare un incidente, con tutte le conse-
guenze del caso.
• Prima di affrontare una discesa ripida, ri-
durre la velocità e scalare la marcia con il "tip-
tronic" in modo che il motore sviluppi un ef-
fetto frenante maggiore, in grado di sgravare i
freni di una parte del loro lavoro.
• Non si deve frenare troppo spesso o troppo
a lungo se questo non è necessario, perché i
freni si usurano. Se si frena in continuazione si
fanno surriscaldare i freni che, di conse-
guenza, perdono una gran parte della loro ef-
ficacia facendo aumentare lo spazio di fre-
nata. In casi estremi può addirittura succe-
dere che l'impianto dei freni si guasti del tutto.

(\!

Non si deve mai spegnere il motore quando il
veicolo è ancora in movimento, perché si po-
trebbe perdere il controllo dell'automezzo e
causare un incidente.
• Con il quadro dei comandi spento gli
airbag e i pretensionatori non sono attivi.
• Dal momento che il servofreno funziona
soltanto a motore acceso, è necessario eserci-
tare una forza maggiore per frenare.
• Poiché il servosterzo funziona soltanto a
motore acceso, è necessario esercitare una
forza maggiore per sterzare.
• Non si deve mai sfilare la chiave dal bloc-
chetto di accensione quando il veicolo è an-
cora in movimento, perché il bloccasterzo si
inserisce automaticamente impedendo l'uso
del volante!
• Indipendentemente dal fatto che il motore
sia acceso o no, quando la leva selettrice si
trova in folle (N) non si deve mai far procedere
il veicolo sotto la propria spinta in un tratto in
discesa.

\^J Importante!
Lasciar avanzare il veicolo a motore spento e con
la leva selettrice posizionata su N può danneg-
giare il cambio automatico o il cambio a doppia
frizione DSG®, poiché in questo modo non viene
lubrificato.

I I | Avvertenza
Se durante la marcia si innesta erroneamente la
N, prima di reinserire la D si deve togliere il piede
dall'acceleratore ed attendere che il motore sia
al minimo. ̂

Riguarda solo i veicoli: con cambio automatico o a doppia frizione DSG

Dispositivo kick down

10) Optional.

18 Al volante

// dispositivo kick down serve ad ottimizzare le prestazioni del veicolo in fase di
accelerazione.

Quando si preme a fondo il pedale dell'accelera- Quando il pedale dell'acceleratore è schiacciato
tore, il cambio inserisce automaticamente un completamente (kick down), il passaggio al rap-
rapporto inferiore in funzione della velocità e porto superiore avviene solo una volta che il nu-
del regime del motore, sfruttando in questo mero di giri raggiunge il livello massimo consen-
modo la massima accelerazione del veicolo. tito. I
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A ATTENZIONE!

Tenere presente che se si accelera su fondo
ghiacciato o scivoloso si può perdere il con-
trollo del veicolo con il rischio di subire gravi
lesioni.

• Perciò, specialmente quando si percor-
rono tratti scivolosi, si consiglia di usare il di-

^ ATTENZIONE! (continua)

spositivo kick down con la dovuta cautela.
Quando si accelera di colpo, le ruote motrici
possono pattinare rischiando di far sbandare
il veicolo.

• Ricorrere al kick down solo nei casi in cui le
condizioni del traffico, del fondo stradale e cli-

Riguarda solo i veicoli: con indicazione della marcia consigliata

Marcia consigliata
Durante la guida viene indicata sul display del quadro strumenti la marcia con-
sigliata per risparmiare carburante. •

Fig. 18 Marcia consigliata sul display del quadro strumenti: (A) marcia ottimale;
di innestare una marcia più alta; © l'indicazione consiglia di scalare di marcia.

l'indicazione suggerisce

Poiché la scelta della marcia ottimale è impor-
tante per i consumi, nel settore superiore del di-
splay del quadro strumenti (=> fig. 18 appare in-
dicata la marcia ideale da selezionare per otte-
nere, a quella velocità, il minore consumo di car-
burante. Se non viene consigliato di cambiare
marcia, vuoi dire ovviamente che si sta già viag-
giando con la marcia ottimale inserita.

• (A) - "Punto": indica che la marcia scelta per-
mette, a quella velocità, di ridurre i consumi.

• ©- "Freccia verso l'alto": suggerisce di inne-
stare una marcia più alta per ottenere dei con-
sumi migliori.

• ©-"Frecciaverso il basso": suggerisce di
scalare la marcia per ottenere dei consumi mi-
gliori.

20 Al volante

Informazioni per la "pulizia" del filtro antiparti- ^^

colato ^^

Questo filtro trattiene quasi completamente il
particolato contenuto nei gas di scarico, bru-
ciandolo periodicamente. Per questo processo è
necessario che il motóre raggiunga una tempe-
ratura relativamente alta, cosa che tuttavia a
volte non accade, per esempio quando si percor-
rono dei tragitti brevi. Al fine di sostenere l'atti-
vità del filtro e di prevenirne l'intasamento, può
rendersi necessario di tanto in tanto viaggiare ad
un più alto numero di giri del motore. La fun-
zione della marcia consigliata si rivela molto
utile anche per favorire l'autodepurazione del ^^
filtro antiparticolato. Si raccomanda di leggere ^J
attentamente le informazioni e le avvertenze sul
filtro antiparticolato contenute in ? fascicolo 3.3 ̂

Fascicolo 3.2 Al volante

"Consigli e assistenza", cap. "Problemi al motore
e all'impianto di scarico".

f\!

Si ricordi che la funzione della marcia consi-
gliata non può sostituire il guidatore e che
questi, dunque, deve restare sempre ben vi-
gile. Il conducente è sempre responsabile
della scelta della marcia, in tutte le situazioni
(specialmente durante un sorpasso, quando

ATTENZIONE! (continua)

percorre una salita ripida e quando traina un
rimorchio).

1 1 / 1 Avvertenza

• L'indicazione della marcia consigliata scom-
pare non appena si preme il pedale della fri-
zione.

• Del quadro strumenti esistono diverse ver-
sioni, pertanto le caratteristiche degli indicatori
del display possono variare. ̂

Freno a mano

Inserimento del freno a mano

Tirando il freno a mano si impedisce che il veicolo si sposti quando non deve.

Disinserimento del freno a mano

- Tenendo premuto il tasto di sblocco
nella direzione indicata dalla freccia
=> fig. 19, spostare prima la leva legger-
mente verso l'alto e poi abbassarla del
tutto => ,A.

La leva del freno a mano va abbassata sempre
fino infondo, per evitare di viaggiare poi a freno
in presa => A-

Quando il freno a mano è tirato, la relativa spia
(©) è illuminata (purché il quadro sia acceso).
Non appena si disinserisce il freno, la spia si
spegne.

Quando, con il freno a mano tirato, si supera la
velocità di 6 km/h, scatta un segnale acustico di
avvertimento. Inoltre sul display del quadro
strumenti può apparire un messaggio
informativo111 sui provvedimenti da prendere.

BSK-0058

Fig. 19 II freno a mano, ubicato tra i due sedili an-
teriori

Quando ci si allontana dal veicolo o si par-
cheggia, si deve tirare sempre il freno a
mano. Inserire la la marcia se il veicolo ha
il cambio meccanico o mettere la leva sc-
lettrice in posizione P se il cambio è invece
automatico11' o a doppia frizione DSG®11'.

Inserimento del freno a mano

- Tirare la leva del freno a mano verso
l'alto => fig. 19.

ATTENZIONE!

• Non bisogna mai servirsi del freno a mano
per fermare la corsa del veicolo, in quanto lo
spazio di frenata è molto maggiore rispetto a
quello necessario con il freno normale, dal

Optional.
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ATTENZIONE! (continua)

momento che vengono frenate solo le ruote
posteriori: pericolo di incidenti.
• Quando si viaggia, il freno a mano deve es-
sere disinserito del tutto e non soltanto par-
zialmente, perché in tale caso i freni posteriori

ATTENZIONE! (contìnua)

possono surriscaldarsi e peggiorare le loro
prestazioni. Pericolo di incidenti! Ciò logore-
rebbe poi anche le pastiglie dei freni
posteriori. ^

Parcheggio

Dopo che si è parcheggiato si deve sempre tirare il freno a mano.

Concluse le manovre di parcheggio, effet-
tuare le seguenti operazioni:

- per frenare, usare il freno a pedale;

- tirare il freno a mano => pag. 21;

- inserire la la marcia se il veicolo ha il
cambio manuale o mettere la leva selet-
trice nella posizione P se il cambio invece
è automatico12' o a doppia frizione
DSG®12';

- spegnere il motore e sfilare la chiave dal
quadro;

- inserire il bloccasterzo ruotando un po'
il volante;

- se ci si allontana dal veicolo, portare via
la chiave => /\

Parcheggio in discesa o in salita

- Prima di sfilare la chiave di accensione, girare
il volante in modo da mettere le ruote anteriori
in posizione tale che, se il veicolo dovesse muo-
versi, si fermi in quanto la ruota che si trova dalla
parte del bordo della carreggiata va a puntare
contro il marciapiede.

- Ogni volta che si parcheggia il veicolo, si deve
tirare il freno a mano e innestare la 1" o, in caso
di cambio automatico, posizionare la leva selet-
trice su P.

ATTENZIONE!

Non si deve mai lasciare il veicolo incustodito
senza prima aver provveduto a fare tutto

121 Optional.
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ATTENZIONE! (contìnua)

quello che è necessario per prevenire even-
tuali rischi.
• Non si deve mai sfilare la chiave dal bloc-
chetto di accensione quando il veicolo è an-
cora in movimento, perché il bloccasterzo si
inserisce automaticamente impedendo la ro-
tazione del volante!

• Non si deve parcheggiare mai il veicolo a
contatto con erba secca, sterpaglie, chiazze di
carburante o altri materiali altamente infiam-
mabili, perché la temperatura molto elevata
della marmitta potrebbe provocare un in-
cendio.

• Tirare sempre il freno a mano quando si
parcheggia.

• Non lasciare mai persone nell'abitacolo
che involontariamente potrebbero mettere in
movimento il veicolo, per esempio togliendo il
freno a mano.
• Non si devono mai lasciare le chiavi all'in-
terno del veicolo, perché le persone che even-
tualmente restano all'interno del mezzo po-
trebbero accendere il motore o attivare dei di-
spositivi elettrici come, per esempio, l'alzacri-
stallo. Ciò può essere causa di lesioni anche
gravi.
• Non bisogna lasciare mai bambini o per-
sone non autosufficientì da soli nel veicolo,
perché, chiudendo inavvertitamente le porte
per mezzo del telecomando, le persone ri-
maste all'interno non sarebbero più in grado
di uscire da sole in caso di emergenza. In de-
terminate condizioni atmosferiche queste

Fascicolo 3.2 Al volante

A ATTENZIONE! (continua)

persone potrebbero essere esposte a tempera-
ture molto alte o molto basse. ̂
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Sistemi di assistenza alla guida

Riguarda solo Ì veicoli: con assistente di salita

Assistente di salita

L'assistente di salita aiuta il conducente a superare un tratto in salita.

Fascicolo 3.2 Al volante

Funzionamento dell'assistente di salita

Se in salita il conducente toglie il piede dal pe-
dale del freno, il veicolo viene mantenuto fermo
per circa due secondi dall'assistente di salita.
Accelerando, il freno viene rilasciato progressi-
vamente.

Se non si accelera in questi due secondi, il vei-
colo inizia a muoversi all'indietro per effetto
della pendenza => /\

Attivazione dell'assistente di salita

L'assistente di salita si attiva quando:

• il veicolo è fermo su una salita avente una
pendenza di almeno il 5 % e

• la porta del conducente è chiusa e

• il motore è acceso.

ATTENZIONE!

Neppure la tecnologia intelligente dell'assi-
stente di salita può annullare le leggi della fi-
sica. L'accresciuto livello di comfort dell'assi-
stente di salita non deve indurre tuttavia ad
essere meno prudenti.
• L'assistente di salita non può mantenere
fermo il veicolo in salita in tutte le circostanze
(p. es. su fondo sdrucciolevole o ghiacciato) né

ATTENZIONE! (continua)

permettere al conducente di distrarsi o com-
portarsi in modo imprudente.
• Non si deve usare l'assistente di salita
come un "freno a mano", perché non è stato
concepito per tale scopo, ma esclusivamente
per essere d'aiuto in fase di partenza.

• Se non si riparte subito dopo aver cessato
di premere il pedale del freno, il veicolo può
muoversi all'indietro. In tale caso bisogna
schiacciare subito il pedale del freno oppure
tirare il freno a mano.
• Qualora il motore si spegnesse improvvisa-
mente, premere subito il pedale del freno op-
pure tirare il freno a mano.

• Quando si viaggia su una strada in salita ed
il traffico è molto rallentato, può accadere - in
fase di fermata e ripartenza - che il veicolo
tenda a muoversi all'indietro. Per questo si
raccomanda di tenere premuto il pedale del
freno per alcuni secondi prima di dare gas.

11 \a

L'assistente di salita funziona sia per gli sposta-
menti in avanti che all'indietro. ̂

Riguarda solo i veicoli: con cambio a doppia frizione DSG e Launch Contro! Program

Launch Contro! Program

II Launch Contrai Program consente di raggiungere la massima accelerazione.

Esso funziona solo a ESP disattivato => /\. - Premere con il piede sinistro il pedale
del freno e tenerlo premuto.

- A motore acceso, premere il tasto
[ESP OFF). In questo modo si disattiva l'ESP. - Spostare la leva selettrice posizionan- M
La spia corrispondente , che si trova sul dola su S ovvero sulla modalità "tiptronic"
quadro strumenti, deve accendersi. => pag. 16. ^

- Premere con il piede destro il pedale
dell'acceleratore portando il motore a
circa 3200 giri.

- Togliere il piede sinistro dal pedale del
freno.

/\!
• Lo stile di guida va sempre adattato alle
condizioni del traffico.

ATTENZIONE! (continua)

• II Launch Control Program va usato sol-
tanto quando la situazione del traffico lo con-
sente e quando non si rischia di molestare, con
le accelerazioni repentine del proprio veicolo,
gli altri automobilisti o addirittura di mettere
a repentaglio la loro sicurezza.

• Si ricordi che, con l'ESP disattivato, sui
tratti scivolosi o gelati si corre il rischio di slit-
tare e sbandare!

• Si raccomanda, una volta terminata la fase
della partenza, di riattivare l'ESP, premendo il
tasto [ESP OFF). 4

Riguarda solo i veicoli: con sistema di controllo per il parcheggio

Sistema di controllo per il parcheggio (ParkPilot)

// sistema di controllo per il parcheggio segnala al guidatore l'eventuale, presenza,
di ostacoli nella zona posteriore e in quella anteriore del veicolo.

Fig. 20 Tasto del sistema di controllo per il par- Fig. 21 Sensori del sistema di controllo per il par-
cheggio cheggio sulla zona anteriore destra

II sistema di controllo è molto utile quando Attivazione del sistema di controllo
si effettuano delle manovre di parcheggio. per il parcheggio

- Con il quadro strumenti acceso, pre-
1 ' : ' ; • : " ' ' • " ' • > mereil tasto => fig. 20 oppure inserire la re-

•" ' •" "' tromarcia. Quando si attiva la funzione, si
v accende la spia integrata nel tasto e

' ' " ' ' * viene emesso un segnale acustico. Se non
1 scatta il segnale acustico, significa che il si-
'' stema di controllo per il parcheggio non è

entrato in funzione. Far controllare l'im-
pianto in officina. I
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Disattivazione

- Il sistema di controllo per il parcheggio
si disattiva premendo il tasto => pag. 25,
fig. 20 a quadro strumenti acceso (al che la
spia P'nì., integrata nel tasto, si spegne) op-
pure viaggiando ad una velocità superiore
ai 15 km/h circa.

Per misurare la distanza dagli ostacoli, il sistema
di controllo per il parcheggio si serve di sensori
ad ultrasuoni integrati nei paraurti => pag. 25,
fig. 21. Questi sensori fungono sia da emittenti
che da riceventi delle onde a ultrasuoni. In base
ai tempi di percorso (invio dei segnali, impatto
sull'eventuale ostacolo e ritorno al sensore) il si-
stema elettronico calcola la distanza esistente
tra il veicolo e l'ostacolo.

Quando la parte anteriore o quella posteriore del
veicolo si avvicina ad un ostacolo, viene emesso
un segnale acustico intermittente. Quando il si-
stema rileva la presenza di ostacoli davanti al
paraurti anteriore, viene emesso un segnale acu-
stico ad intermittenza dalla tonalità alta;
quando invece si tratta di un ostacolo captato
dal paraurti posteriore, la tonalità è più bassa. La
frequenza del segnale acustico aumenta a mano
a mano che la distanza dall'ostacolo si riduce.
Quando la distanza dall'ostacolo si riduce ulte-
riormente, il segnale acustico diventa continuo.
Se a quel punto ci si avvicina ulteriormente è
possibile che il sistema non rilevi più l'ostacolo!

Se il veicolo è dotato del sistema ottico di par-
cheggio13' => pag. 45, sul monitor della radio13' o
del navigatore131 vengono visualizzate l'area im-
mediatamente antistante e l'area retrostante il
veicolo e viene segnalata la posizione di even-
tuali ostacoli.

ATTENZIONE!

Si ricordi che il sistema di controllo per il par-
cheggio non può sostituire il guidatore e che
questi, dunque, deve restare ben vigile du-
rante le manovre. Il conducente è comunque
personalmente responsabile di eventuali
danni causati durante le manovre di par-
cheggio e altre manovre simili.

ATTENZIONE! (continua)

• I sensori hanno delle zone morte, all'in-
terno delle quali la presenza eventuale di per-
sone o oggetti non viene rilevata.
• Prestare perciò particolare attenzione
all'eventuale presenza di bambini o animali,
in quanto non sempre i sensori la rilevano.
• Non si deve inoltre dimenticare che deter-
minate superfici di oggetti o di indumenti non
riflettono i segnali dei sensori. Per cui, tali og-
getti o persone che indossano indumenti di
questo tipo non vengono rilevati dai sensori.
• II funzionamento del sistema di controllo
per il parcheggio può essere influenzato nega-
tivamente anche da sorgenti sonore esterne.
In condizioni sfavorevoli può perciò accadere
che l'eventuale presenza di oggetti o di per-
sone non venga rilevata dai sensori.

\D Importante!

• In certi casi i sensori non sono in grado di ri-
levare la presenza di oggetti quali timoni da ri-
morchio, barre sottili, recinti e paletti, per cui bi-
sogna stare attenti, altrimenti si rischia di dan-
neggiare il veicolo.
• A volte può anche accadere che i sensori rile-
vino inizialmente un ostacolo e che poi, avvici-
nandosi di più, l'ostacolo, ad es. perché troppo
basso o troppo alto, esca dal campo monitorato
dai sensori. In una simile situazione, in cui il se-
gnale acustico di avvertimento si disattiva
mentre ci si muove in direzione dell'ostacolo, bi-
sogna stare molto attenti, altrimenti si rischia di
danneggiare seriamente il veicolo.
• Un presupposto essenziale per il corretto
funzionamento del sistema è che i sensori inte-
grati nei paraurti, sia in quello anteriore che in
quello posteriore, siano puliti e non coperti da
ghiaccio o neve => pag. 25, fig. 21. Se si lava il ve-
icolo con una idropulitrice ad alta pressione o
con getti di vapore, si abbia cura che i getti va-
dano a colpire direttamente i sensori soltanto
per un breve lasso di tempo e da una distanza di
almeno 10 cm.

11 ] Avvertenza

• Un eventuale funzionamento non corretto
del sistema viene segnalato da un breve suono

131 Optional.
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continuo nel momento in cui si attiva la fun-
zione. Contemporaneamente la spia del tasto re-
lativo lampeggia. In tale caso si deve disattivare
il sistema premendo l'apposito tasto e portare il
veicolo prima possibile in officina.
• Nei veicoli dotati di dispositivo di traino
montato in fabbrica131 il sistema di controllo per
il parcheggio monitora solo l'area anteriore,
quando al veicolo è collegato un rimorchio.
• In alcuni casi, il sistema considera l'acqua
come un ostacolo.

• Se la distanza dall'ostacolo resta invariata
per un certo periodo, il segnale di avvertimento
si fa meno forte o cessa del tutto. Se la distanza
torna a ridursi, il segnale riacquista il volume

normale; quest'ultimo si stabiliz/.a quando il se-
gnale diventa costante.
• II volume dei segnali acustici può essere fatto
regolare presso un centro di assistenza
Volkswagen.
• II sistema funziona solo quando il veicolo si
muove ad una velocità inferiore ai 10 - 15 km/h
circa.
• In alcuni veicoli, il volume della radio13' o
dell'impianto radio-navigatore13' si abbassa au-
tomaticamente quando il sistema di controllo
per il parcheggio è attivo, per non disturbare la
percezione dei segnali. Non appena si disattiva il
sistema, il volume ritorna al livello acustico
precedente. ̂

Retrocamera (Rear Assist)

Riguarda solo i veicoli; con retrocamera (Rear Assist)

Descrizione (veicoli con retrocamera dietro l'emblema Volkswagen)

La retrocamera, collocata nella parte posteriore del veicolo, facilita notevolmente
le manovre di parcheggio. Sul monitor della radio o del navigatore appare la zona
dietro il veicolo.

Fig. 22 Parte posteriore del veicolo: posizione di
montaggio della retrocamera

Accensione della retrocamera

• Accendere il quadro o tenere acceso il mo-
tore.

Fig. 23 Comandi: schermo (T), tasti dei menu prin-
cipali @, manopola di regolazione (?), interruttore
e regolatore del volume (J)

• Inserire la retromarcia ovvero R. L'emblema
Volkswagen presente nella zona posteriore, in-
clinandosi, scopre l'obiettivo della retrocamera
=> fig. 22. Lo schermo della radio14' o del

Optional.
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navigatore14' si accende o cambia modalità di vi-
sualizzazione.

È possibile visualizzare le immagini della retro-
camera sul display della radio o dell'impianto
radio-navigatore solo dopo aver riavviato il si-
stema. Analogamente ad un computer, il naviga-
tore richiede dopo l'accensione alcuni secondi
per concludere l'avvio del sistema.

Spegnimento della retrocamera

• Le immagini della retrocamera scompaiono
non appena si preme uno dei tasti dei menu
principali => pag. 27, t'ig. 23 © o il tasto di fun-
zione (t>) => pag. 33, fig. 28 (7). Per visualizzare
nuovamente le immagini della retrocamera, bi-
sogna prima disinserire la retromarcia e poi in-
nestarla nuovamente. Quando è in funzione
l'assistente di parcheggio14' o il sistema di con-
trollo per il parcheggio14', la retrocamera si può
riattivare solo dopo che si è concluso il "ciclo di
parcheggio". Per far terminare il "ciclo di par-
cheggio" si può premere il tasto p% =s> pag. 25,
fig. 20 del sistema di controllo per il parcheggio
oppure il tasto <@ => pag. 38, fig. 30 dell'assi-
stente di parcheggio.
• Nel momento in cui si spegne il quadro, l'im-
magine trasmessa dalla telecamera scompare,
lasciando il posto alla schermata che si vedeva
prima dell'attivazione della telecamera.
• Se si apre il portellone posteriore dopo circa
10 secondi, sul display della radio14' appare la fi-
gura azzurra della telecamera, mentre nel caso
del display dell'impianto radio-navigatore14' la
retrocamera si disattiva del tutto.
• La retrocamera si spegne automaticamente
entro 8 secondi dall'inserimento di una marcia
in avanti o non appena si supera la velocità di
circa 15 km/h. Pertanto le immagini trasmesse
dalla retrocamera restano visibili per un breve
periodo, di modo da agevolare le manovre.
• Quando si effettuano le manovre per par-
cheggiare, le immagini rimangono visibili sullo
schermo quando si procede a marcia indietro, a
condizione tuttavia che non si superi una velo-
cità di 15 km/h.
• Quando si spegne il sistema di controllo per
11 parcheggio, premendo il pulsante [p«l
=> pag. 25, fig. 20, dallo schermo svaniscono
anche le immagini della retrocamera.
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Nei veicoli con sistema ottico di parcheggio
(OPS)14' => pag. 45 durante la marcia avanti ap-
pare automaticamente la schermata dell'OPS.

Commutazione manuale della schermata nei
veicoli dotati di sistema ottico di parcheggio
(OPS)141

Nei veicoli con sistema ottico di parcheggio
(OPS) => pag. 45 è possibile, premendo il tasto di
funzione =s> pag. 33, fig. 28 ©, passare dalle im-
magini della retrocamera alla schermata del si-
stema ottico di parcheggio. Affinchè si possa
passare dal sistema ottico di parcheggio (OPS)
all'immagine della telecamera, è necessario che
la retromarcia sia inserita.

ATTENZIONE!

La retrocamera non può rimpiazzare del tutto
né gli specchietti retrovisori né tantomeno la
vista diretta. Il conducente è comunque per-
sonalmente responsabile di eventuali danni
causati durante le manovre di retromarcia,
parcheggio e simili. Si consiglia pertanto di
prestare sempre attenzione alla zona circo-
stante il veicolo.
• Quando si guardano le immagini della re-
trocamera sullo schermo, non bisogna trascu-
rare il traffico e quanto succede intorno.
• Per effettuare le manovre non ci si deve ba-
sare esclusivamente sulle immagini della re-
trocamera. Data la risoluzione dello schermo,
determinati oggetti, quali per esempio paletti
o inferriate, possono essere visualizzati in ma-
niera insufficiente o non essere visualizzati af-
fatto.
• La retrocamera ha delle zone morte, all'in-
terno delle quali la presenza eventuale di og-
getti non viene segnalata. Prestare perciò par-
ticolare attenzione all'eventuale presenza di
bambini o animali, poiché non sempre la re-
trocamera la rileva: pericolo di infortuni!
• Fare riferimento alla retrocamera solo
quando essa fornisce immagini nitide. La qua-
lità delle immagini può essere deteriorata da
diversi fattori: la visione in controluce, l'obiet-
tivo sporco, un difetto tecnico. Tutto ciò può
essere causa di incidenti.
• Non si deve utilizzare la retrocamera se le
immagini appaiono come velate o se la zona
dietro il veicolo non è visibile per esempio

Fascicolo 3.2 Al volante

ATTENZIONE! (continua)

perché l'obiettivo è sporco o difettoso: peri-
colo di incidenti.
• Non si deve utilizzare la retrocamera
quando l'emblema Volkswagen non è comple-
tamente aperto, perché in questi casi l'obiet-
tivo non è nella posizione giusta e il sistema
quindi funziona in modo imperfetto. Il funzio-
namento anomalo è riconoscibile dalla pre-
senza di settori scuri (coperti) nella parte
bassa della schermata o da uno schermo com-
pletamente nero. Far controllare la retroca-
mera in officina.
• Bisogna tener presente che le immagini
della retrocamera sono bidimensionali e che
pertanto per la mancanza della profondità ri-
sulta talvolta più difficile, e persino impossi-
bile, riconoscere sullo schermo eventuali
fosse presenti sulla strada, le parti sporgenti
del veicolo retrostante e altri oggetti sporgenti
piantati a terra.
• Se la posizione e l'angolazione dell'obiet-
tivo sono state modificate, per esempio in se-
guito ad un tamponamento, non si deve utiliz-
zare il sistema ma è consigliabile recarsi in of-
ficina per un controllo.
• La retrocamera va adoperata solo con il
portellone completamente chiuso. Assicurarsi
che eventuali accessori o altri oggetti montati
sulla parte posteriore del veicolo non impedi-
scano la visuale.
• Non si deve toccare con la mano l'emblema
Volkswagen fin tanto che la retrocamera è at-
tiva: pericolo di lesioni da schiacciamento do-
vute ad improvviso reinserimento della retro-
camera!

ATTENZIONE! (continua)

• Leggere attentamente le avvertenze di si-
curezza relative alla retrocamera => pag. 34,
"Informazioni e avvertenze di sicurezza
sull'uso della retrocamera".

(^J Importante!

• Per la rimozione della neve o del ghiaccio
dall'obiettivo non si deve mai usare acqua calda,
perché si potrebbe incrinare la lente!
• Inoltre non si devono mai utilizzare prodotti
abrasivi.

11 I Avvertenza
• L'emblema Volkswagen resta inclinato fin-
tanto che rimane innestata la retromarcia o la R
e si richiude alcuni secondi dopo averla disinne-
stata.
• Quando l'emblema Volkswagen è inclinato e
la retrocamera scoperta, non è possibile aprire il
portellone tramite l'emblema stesso.
• Fare riferimento alla retrocamera solo
quando essa fornisce immagini nitide. Per pulire
la lente della retrocamera, si deve tirare la leva
del freno a mano, accendere il quadro, innestare
la retromarcia e utilizzare un panno morbido. In
alternativa, per effettuare tale operazione ci si
può rivolgere ad un'autofficina => ©. Se, dopo
avere acceso il quadro e inserito la retromarcia,
sullo schermo della radio14' o dell'impianto
radio-navigatore14' non appare nessuna imma-
gine o lo schermo è completamente nero, bi-
sogna accertarsi che il portellone posteriore sia
chiuso bene e che la luce della retromarcia sia
accesa. Se, inserendo un'altra volta la retro-
marcia, sul display della radio14' o dell'impianto
radio-navigatore14' continua a non apparire
nessuna immagine, si deve far controllare la re-
trocamera in officina. -4
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Riguarda solo i veicoli: con retrocamera (Rear Assisi)

Descrizione (veicoli con retrocamera accanto alla maniglia del
portellone)

La retrocamera, collocata nella parte posteriore del veicolo, facilita notevolmente
le manovre di parcheggio. Sul monitor della radio o del navigatore appare la zona
dietro il veicolo.

Fascicolo 3.2 Al volante

Fig. 24 Collocazione della retrocamera nel portel-
lone posteriore

Accensione della retrocamera

• Accendere il quadro o tenere acceso il mo-
tore.
• Inserire la retromarcia ovvero R. Lo schermo
della radio15' o del navigatore151 si accende o
cambia modalità di visualizzazione.

È possibile visualizzare le immagini della retro-
camera sul display della radio o dell'impianto
radio-navigatore solo dopo aver riawiato il si-
stema. Analogamente ad un computer, il naviga-
tore richiede dopo l'accensione alcuni secondi
per concludere l'avvio del sistema.

Spegnimento della retrocamera

• Le immagini della retrocamera scompaiono
non appena si preme uno dei tasti dei menu
principali => pag. 27, fig. 23 @ o il tasto di fun-
zione fia] => pag. 33, fig. 28 (T). Per visualizzare
nuovamente le immagini della retrocamera, bi-
sogna prima disinserire la retromarcia e poi in-
nestarla nuovamente. Quando è in funzione
l'assistente di parcheggio141 o il sistema di con-
trollo per il parcheggio141, la retrocamera si può

Fig. 25 Comandi: schermo (T), tasti dei menu prin-
cipali @, manopola di regolazione (T), interruttore
e regolatore del volume (4)

riattivare solo dopo che si è concluso il "ciclo di
parcheggio". Per far terminare il "ciclo di par-
cheggio" si può premere il tasto P« => pag. 25,
fig. 20 del sistema di controllo per il parcheggio
oppure il tasto p© => pag. 38, fig. 30 dell'assi-
stente di parcheggio.
• Nel momento in cui si spegne il quadro, l ' im-
magine trasmessa dalla telecamera scompare,
lasciando il posto alla schermata che si vedeva A
prima dell'attivazione della telecamera. V

• Se si apre il portellone posteriore dopo circa
10 secondi, sul display della radio151 appare la fi-
gura azzurra della telecamera, mentre nel caso
de) display dell'impianto radio-navigatore15' la
retrocamera si disattiva del tutto.
• La retrocamera si spegne automaticamente
entro 8 secondi dall'inserimento di una marcia
in avanti o non appena si supera la velocità di
circa 15 km/h. Pertanto le immagini trasmesse
dalla retrocamera restano visibili per un breve
periodo, di modo da agevolare le manovre.
• Quando si effettuano le manovre per par- A
cheggiare, le immagini rimangono visibili sullo K

Optional.
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schermo quando si procede a marcia indietro, a
condizione tuttavia che non si superi una velo-
cità di 15 km/h.
• Quando si spegne il sistema di controllo per
il parcheggio, premendo il pulsante (P»)
=> pag. 25, fig. 20, dallo schermo svaniscono
anche le immagini della retrocamera.

Nei veicoli con sistema ottico di parcheggio
(OPS)151 => pag. 45 durante la marcia avanti ap-
pare automaticamente la schermata dell'OPS.

Commutazione manuale della schermata nei
veicoli dotati di sistema ottico di parcheggio

(OPS)15'

Nei veicoli con sistema ottico di parcheggio
(OPS) => pag. 45 è possibile, premendo il tasto di
funzione => pag. 33, fig. 28 0, passare dalle im-
magini della retrocamera alla schermata del si-
stema ottico di parcheggio. Affinchè si possa
passare dal sistema ottico di parcheggio (OPS)
all'immagine della telecamera, è necessario che
la retromarcia sia inserita.

Pulizia dell'obiettivo

L'obiettivo va tenuto pulito e sgombro da neve e
ghiaccio, se si vuole avere sullo schermo una
buona visuale della zona dietro il veicolo => A.

• Tirare il freno a mano.
• Per pulire l'obiettivo si consiglia di inumi-
dirlo con un detergente apposito per i vetri e di
strofinarlo poi delicatamente con un panno
asciutto.

• Rimuovere la neve con una spazzola.
• Togliere il ghiaccio, preferibilmente utiliz-
zando uno spray apposito => ©.

f\!

La retrocamera non può rimpiazzare del tutto
né gli specchietti retrovisori né tantomeno la
vista diretta. Il conducente è comunque per-
sonalmente responsabile di eventuali danni
causati durante le manovre di retromarcia,
parcheggio e simili. Si consiglia pertanto di
prestare sempre attenzione alla zona circo-
stante il veicolo.
• Quando si guardano le immagini della re-
trocamera sullo schermo, non bisogna trascu-
rare il traffico e quanto succede intorno.
• Per effettuare le manovre non ci si deve ba-
sare esclusivamente sulle immagini della re-

ATTENZIONE! (continua)

trocamera perché è possibile che, data la riso-
luzione dello schermo, determinati oggetti,
quali per es. paletti o inferriate, possano es-
sere visualizzati in modo poco chiaro o non es-
sere visualizzati affatto.
• La retrocamera ha delle zone morte, all'in-
terno delle quali la presenza eventuale di og-
getti non viene segnalata. Prestare perciò par-
ticolare attenzione all'eventuale presenza di
bambini o animali, poiché non sempre la re-
trocamera la rileva: pericolo di infortuni!
• Fare riferimento alla retrocamera solo
quando essa fornisce immagini nitide. La qua-
lità delle immagini può essere deteriorata da
diversi fattori: la visione in controluce, l'obiet-
tivo sporco, un difetto tecnico. Tutto ciò può
essere causa di incidenti.
• Non si deve utilizzare la retrocamera se le
immagini appaiono come velate o se la zona
dietro il veicolo non è visibile per esempio
perché l'obiettivo è sporco o difettoso: peri-
colo di incidenti.
• Bisogna tener presente che le immagini
della retrocamera sono bidimensionali e che
pertanto per la mancanza della profondità ri-
sulta talvolta più difficile, e persine impossi-
bile, riconoscere sullo schermo eventuali
fosse presenti sulla strada, le parti sporgenti
del veicolo retrostante e altri oggetti sporgenti
piantati a terra.
• Se la posizione e l'angolazione dell'obiet-
tivo sono state modificate, per esempio in se-
guito ad un tamponamento, non si deve utiliz-
zare il sistema ma è consigliabile recarsi in of-
ficina per un controllo.
• La retrocamera va adoperata solo con il
portellone completamente chiuso. Assicurarsi
che eventuali accessori o altri oggetti montati
sulla parte posteriore del veicolo non impedi-
scano la visuale.
• Leggere attentamente le avvertenze di si-
curezza relative alla retrocamera => pag. 34,
"Informazioni e avvertenze di sicurezza
sull'uso della retrocamera".

Ci/ Importante!

• Per la rimozione della neve o del ghiaccio
dall'obiettivo non si deve mai usare acqua calda,
perché si potrebbe incrinare la lente!
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• Inoltre non si devono mai utilizzare prodotti
abrasivi.

I 4 1 Avvertenza
• Fare riferimento alla retrocamera solo
quando essa fornisce immagini nitide. Per pulire
la lente della retrocamera (a freno a mano tirato!)
si deve utilizzare un panno pulito e che non si
sfilacci. In alternativa la si può far pulire in offi-
cina => © in "Descrizione (veicoli con retroca-
mera dietro l'emblema Volkswagen)" a pag. 27.

Se, dopo avere acceso il quadro e inserito la re-
tromarcia, sullo schermo della radio15' o
dell'impianto radio-navigatore15' non appare
nessuna immagine o lo schermo è completa-
mente nero, bisogna accertarsi che il portellone
posteriore sia chiuso bene e che la luce della re-
tromarcia sia accesa. Se, inserendo un'altra volta
la retromarcia, sul display della radio151 o
dell'impianto radio-navigatore15' continua a
non apparire nessuna immagine, si deve far
controllare la retrocamera in officina. ^

Riguarda solo i veicoli: con retrocamera (Rear Assist) e sistema radio-navigatore

Impostazioni di visualizzazione dello schermo

Schermo: regolazione del colore, del contrasto e della luminosità

- Premere il tasto di funzione => fig. 26 ©
per regolare il colore, la luminosità o il
contrasto dello schermo. Le modifiche alle
impostazioni si effettuano per mezzo di un
apposito cursore a scorrimento ©, © e

©•

- Tenendo un dito sul cursore e spostan-
dolo all'interno di una scala di valori, si
cambia l'impostazione dello schermo.

- Altrimenti la posizione del cursore può
essere spostata facendo uso dei tasti (+) e Q.

- I cursori©, ©e ©spariscono automa-
ticamente dopo circa 15 secondi dall'ul-
tima impostazione effettuata. Per chiudere
subito la schermata, premere il tasto di
funzione (*}. ̂

Fig. 26 Impostazioni dello schermo: tasto di fun-
zione ©, colore ©, contrasto © e luminosità ©

- Accendere il quadro o tenere acceso il
motore.

- Inserire la retromarcia ovvero R. Il mo-
nitor si accende o cambia modalità di vi-
sualizzazione.
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Riguarda solo i veicoli: con retrocamera (Rear Assisi)

Uso della retrocamera

La retrocamera è utile anche per parcheggiare in un box per auto.

Fig. 27 Rappresentazione dello spazio dietro il ve-
icolo con linee di orientamento statiche (T) e ©

Sullo schermo appare la zona dietro il vei-
colo ovvero ali'incirca quanto si vedrebbe
guardando lo specchietto interno. Le im-
magini trasmesse dalla retrocamera sono
visibili sullo schermo con il quadro stru-
menti del veicolo acceso e la retromarcia
inserita.

Uso della retrocamera per parcheg-
giare

- Posizionare adeguatamente il veicolo
davanti a un posto di parcheggio.

- Inserire la retromarcia ovvero R.

- Procedere in retromarcia e girare il vo-
lante in funzione dello spazio disponibile
per il parcheggio, sempre tenendo come
riferimento le linee di orientamento gialle
=> fig. 27 © => A\.

- Posizionare il veicolo in base alle linee
gialle ©.

Fig. 28 I tasti di funzione sul display della retroca-
mera

Tasti di funzione

Le immagini della retrocamera si possono disat-
tivare manualmente premendo il tasto di fun-
zione => fig. 28 ©.

Nei veicoli con sistema radio-navigatore161 è
possibile mediante il tasto di funzione © modi-
ficare le impostazioni dello schermo => pag. 32.

Nei veicoli con sistema ottico di parcheggio
(OPS)16' => pag. 45 è possibile, premendo il tasto
di funzione ©, passare dalle immagini della re-
trocamera alla schermata del sistema ottico di
parcheggio. Affinchè si possa passare dal si-
stema ottico di parcheggio (OPS) alle immagini
della telecamera, è necessario che la retromarcia
sia inserita.

Linee di orientamento sullo schermo

Queste linee vengono visualizzate sullo schermo
e servono al conducente come orientamento in
fase di manovra. Quando le distanze sono infe-
riori ai valori indicati, le linee sullo schermo si
sovrappongono ad eventuali veicoli o ad altri
oggetti.

Tutte le indicazioni delle linee di orientamento
concernenti la lunghezza si riferiscono ad un ve-
icolo posto su una superficie perfettamente
orizzontale.

161 Optional.
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Colore

Giallo ©

Giallo ©

Significato delle linee di orientamento => pag. 33, fig. 27

Rappresentazione statica: delimita una zona sulla strada dietro il veicolo di-
stante circa 40 cm dal paraurti posteriore.

Rappresentazione statica: costituisce la proiezione della sagoma del veicolo,
allargata di circa 25 cm sia a destra che a sinistra, nel caso di marcia indietro
rettilinea.
La tacca intermedia si trova sulla strada a circa un metro dal paraurti poste-
riore, su una superficie piana. L'estremità delle linee di orientamento si trova
a circa due metri dal veicolo.

ATTENZIONE!

Dal momento che gli oggetti che non toccano
il suolo (paraurti degli altri veicoli, dispositivi
di traino, parte posteriore degli autocarri ecc.)
possono apparire più lontani di quanto sono
in realtà, è consigliabile in questi casi non uti-
lizzare le linee per stimare la distanza: peri-
colo di incidenti!

• La retrocamera ha delle zone morte, all'in-
terno delle quali la presenza eventuale di og-
getti non viene segnalata. Prestare perciò par-
ticolare attenzione all'eventuale presenza di
bambini o animali, poiché non sempre la re-
trocamera la rileva: pericolo di infortuni!

• È sempre necessario mantenere una certa
distanza dagli ostacoli, per evitare di urtare

ATTENZIONE! (continua)

con gli specchietti esterni o con la parte poste-
riore dell'automezzo: pericolo di incidenti!

• Si ricordi che il sistema di controllo per il
parcheggio non può sostituire il guidatore e
che questi, dunque, deve restare ben vigile du-
rante le manovre. Il conducente è comunque
personalmente responsabile di eventuali
danni causati durante le manovre di par-
cheggio e altre manovre simili.

• Guardare con attenzione tutto intorno al
veicolo e non basarsi esclusivamente sulle im-
magini della retrocamera per effettuare le ma-
novre. Data la risoluzione dello schermo, de-
terminati oggetti, quali per esempio paletti o
inferriate, possono essere visualizzati in ma-
niera insufficiente o non essere visualizzati
affatto. -4

Riguarda solo i veicoli: con retrocamera (Rear Assist)

Informazioni e avvertenze di sicurezza sull'uso della retrocamera

Prima di utilizzare la retrocamera per eseguire
delle manovre, si consiglia di prendere un po' di
dimestichezza con il sistema e le linee di orien-
tamento, esercitandosi in un luogo poco traffi-
cato o in un ampio parcheggio in condizioni di
luminosità e meteorologiche buone => A.

Quando non usare la retrocamera
• Quando le immagini sullo schermo non sono
affidabili, per esempio perché la visuale non è
buona o l'obiettivo è sporco.

• Quando i raggi del sole rendono problema-
tica la visione delle immagini sullo schermo.

• Quando il peso del carico è concentrato sulla
parte posteriore del veicolo.

• Quando non si è ancora pratici del sistema.

Casi in cui le distanze da oggetti o da altri vei-
coli sullo schermo non corrispondono a quelle
reali
• Quando si procede in retromarcia, passando
da una superficie piana ad una in salita o in di-
scesa.

• Quando si procede in retromarcia passando
da una superficie in salita o in discesa ad una in
piano.

• Quando il peso del carico è concentrato sulla
parte posteriore del veicolo.

• Quando ci si avvicina in retromarcia a oggetti
sporgenti. Questi oggetti possono anche uscire
dall'angolo di visuale della retrocamera quando
si procede all'indietro.
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ATTENZIONE!

La retrocamera non può rimpiazzare del tutto
né gli specchietti retrovisori né tantomeno la
vista diretta. Il conducente è comunque per-
sonalmente responsabile di eventuali danni
causati durante le manovre di retromarcia,
parcheggio e simili. Si consiglia pertanto di
prestare sempre attenzione alla zona circo-
stante il veicolo.

• Quando si guardano le immagini della re-
trocamera sullo schermo, non bisogna trascu-
rare il traffico e quanto succede intorno.

• Per effettuare le manovre non ci si deve ba-
sare esclusivamente sulle immagini della re-
trocamera perché è possibile che, data la riso-
luzione dello schermo, detcrminati oggetti,
quali per es. paletti o inferriate, possano es-
sere visualizzati in modo poco chiaro o non es-
sere visualizzati affatto.

• La retrocamera ha delle zone morte, all'in-
terno delle quali la presenza eventuale di og-
getti non viene segnalata. Prestare perciò par-
ticolare attenzione all'eventuale presenza di
bambini o animali, poiché non sempre la re-
trocamera la rileva: pericolo di infortuni!

• Fare riferimento alla retrocamera solo
quando essa fornisce immagini nitide. La qua-
lità delle immagini può essere deteriorata da
diversi fattori: la visione in controluce, l'obiet-
tivo sporco, un difetto tecnico. Tutto ciò può
essere causa di incidenti.

• Non si deve utilizzare la retrocamera se le
immagini appaiono come velate o se la zona
dietro il veicolo non è visibile per esempio
perché l'obiettivo è sporco o difettoso: peri-
colo di incidenti.

ATTENZIONE! (continua)

• Bisogna tener presente che le immagini
della retrocamera sono bidimensionali e che
pertanto per la mancanza della profondità ri-
sulta talvolta più difficile, e persine impossi-
bile, riconoscere sullo schermo eventuali
fosse presenti sulla strada, le parti sporgenti
del veicolo retrostante e altri oggetti sporgenti
piantati a terra.

• Se la posizione e l'angolazione dell'obiet-
tivo sono state modificate, per esempio in se-
guito ad un tamponamento, non si deve utiliz-
zare il sistema ma è consigliabile recarsi in of-
ficina per un controllo.

• La retrocamera va adoperata solo con il
portellone completamente chiuso. Assicurarsi
che eventuali accessori o altri oggetti montati
sulla parte posteriore del veicolo non impedi-
scano la visuale.

• Nei veicoli in cui è alloggiata dietro l'em-
blema Volkswagen, non si deve utilizzare la re-
trocamera quando l'emblema non è comple-
tamente aperto, perché in questi casi l'obiet-
tivo non è nella posizione giusta e il sistema
quindi funziona in modo imperfetto. Il funzio-
namento anomalo è riconoscibile dalla pre-
senza di settori scuri (coperti) nella parte
bassa della schermata o da uno schermo com-
pletamente nero. Far controllare la retroca-
mera in officina.

• Nei veicoli con la retrocamera dietro l'em-
blema Volkswagen non si deve toccare con la
mano l'emblema fintanto che la retrocamera è
attiva: pericolo di lesioni da schiacciamento
dovute al rientro improvviso della
retrocamera! ̂
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(̂ ) Fascicolo 3.2 Al volante

Assistente di parcheggio (Park Assist)

Riguarda solo i veicoli: con assistente di parcheggio (Park Assist)

Descrizione

L'assistente di parcheggio facilita al conducente le manovre di parcheggio in re-
tromarcia.

Fig. 29 Parcheggio su! lato destro della strada

L'assistente di parcheggio aiuta il conducente
sia ad individuare gli spazi adeguati dove poter
parcheggiare fra due veicoli, o dietro un veicolo
in sosta, sia ad eseguire poi le necessarie ma-
novre => fig. 29.

Nel momento in cui si accende l'interruttore di
direzione, il sistema inizia la ricerca di un posto
di parcheggio adatto sul lato corrispondente
della strada. Quando ad esempio si vuole par-
cheggiare sul lato sinistro della strada, occorre
mettere la freccia a sinistra.

Nel corso della manovra di parcheggio l'assi-
stente gestisce esclusivamente il volante.

Acceleratore, frizione e freni restano di compe-
tenza del conducente.L'assistente di parcheggio
ha, come tutti gli strumenti elettronici e non, dei
limiti fisiologici ben precisi. Per questo non bi-
sogna mai abbassare il livello di attenzione
^A.
Il sistema di controllo per il parcheggio
=> pag. 25 costituisce un elemento integrativo
dell'assistente di parcheggio.

L'assistente di parcheggio non è in grado di ef-
fettuare le manovre di parcheggio in curve piut-
tosto strette.

Se il veicolo è dotato del sistema ottico di par-
cheggio17' => pag. 45, sul monitor della radio17' o
del navigatore17' vengono visualizzate l'area im-
mediatamente antistante e l'area retrostante il
veicolo e viene segnalata la posizione di even-
tuali ostacoli.

ATTENZIONE!

Si ricordi che l'assistente di parcheggio non
può sostituire il guidatore e che questi,
dunque, deve eseguire le manovre con la do-
vuta accortezza. Il guidatore è comunque per-
sonalmente responsabile di eventuali danni
causati durante le manovre di parcheggio.
• I sensori hanno delle zone morte, all'in-
terno delle quali la presenza eventuale di per-
sone o oggetti non viene rilevata.
• Prestare perciò particolare attenzione
all'eventuale presenza di bambini o animali,
in quanto non sempre i sensori la rilevano.

171 Optional.
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ATTENZIONE! (continua)

• Non si deve inoltre dimenticare che le su-
perfici di determinati oggetti o indumenti non
riflettono i segnali dei sensori. Per cui tali og-
getti, o le persone che indossano indumenti di
questo tipo, non vengono captati dai sensori.
• II funzionamento dell'assistente di par-
cheggio e del sistema di controllo per il par-
cheggio può essere influenzato negativa-
mente anche da sorgenti sonore esterne. In
condizioni sfavorevoli può perciò accadere
che l'eventuale presenza di oggetti o di per-
sone non venga rilevata dai sensori.
• Leggere attentamente le avvertenze
=> pag. 25, "Sistema di controllo per il par-
cheggio (ParkPilot)".

\^J Importante!
• In certi casi i sensori non sono in grado di ri-
levare la presenza di oggetti quali timoni da ri-
morchio, barre sottili, recinti, paletti e alberi, per
cui bisogna stare attenti, altrimenti si rischia di
danneggiare il veicolo.
• L'assistente di parcheggio fa in modo che
l'automezzo scenda da un marciapiede o vi salga
senza subire danni anche nei casi in cui sullo
stesso marciapiede ci siano altri veicoli parcheg-
giati. In questi casi si deve aver cura di non dan-
neggiare i pneumatici e i cerchi, intervenendo
prontamente, se necessario.
• È bene considerare che determinate super-
fici, specie se strutturate, quali quelle delle reti
metalliche o della neve polverosa, potrebbero
non essere rilevale dal sistema. Prima della ma-
novra di parcheggio occorre pertanto verificare
che lo spazio libero segnalato sia effettivamente
di dimensioni adeguate.
• A volte può anche accadere che i sensori del
sistema di controllo per il parcheggio => pag. 25
rilevino inizialmente un ostacolo e che poi, avvi-
cinandosi di più, l'ostacolo, a causa delle sue di-
mensioni molto ridotte o - al contrario - molto
grandi, esca dal campo di rilevamento dei sen-
sori. In una simile situazione, con il segnale di
avvertimento che si disattiva mentre ci si muove
in direzione dell'ostacolo, bisogna stare molto
attenti, altrimenti si rischia di danneggiare se-
riamente il veicolo. La stessa cosa vale anche per
l'assistente di parcheggio quando, ad esempio,
si parcheggia dietro a un camion o ad una moto.

Fascicolo 3.2 Al volante

Controllare pertanto, nel corso della manovra di
parcheggio, che lo spazio a disposizione sia da-
vanti che dietro il veicolo sia di dimensioni ade-
guate, intervenendo prontamente in caso di ne-
cessità.
• Se si lava il veicolo con una idropulitrice ad
alta pressione o con getti di vapore, evitare di in-
dirizzare troppo a lungo il getto direttamente
verso i sensori del sistema di controllo per il par-
cheggio. Inoltre la distanza dai sensori non deve
essere mai inferiore a 10 cm.
• Dato che durante le manovre di parcheggio il
veicolo si sposta in parte verso la corsia in cui i
veicoli viaggiano nel senso opposto, si racco-
manda di prestare la debita attenzione per evi-
tare di mettere in pericolo gli altri utenti della
strada.

I t ] Avvertenza
• II sistema funziona solo quando il veicolo si
muove ad una velocità inferiore ai 10 -15 km/h
circa.
• Un presupposto essenziale per il corretto
funzionamento dell'assistente di parcheggio e
del sistema di controllo è che i sensori integrati
nei paraurti siano puliti e sgombri dal ghiaccio e
dalla neve.
• Con i sensori sporchi o coperti di ghiaccio,
possono verificarsi anomalie di funzionamento
dell'assistente di parcheggio e del sistema di
controllo.
• Nei veicoli dotati di dispositivo di traino
montato in fabbrica171 l'assistente di parcheggio
non si attiva, quando al veicolo è collegato un ri-
morchio.
• Quando l'assistente di parcheggio è attivato,
la funzione start/stop17' viene disattivata tem-
poraneamente.
• Per l'utilizzo dell'assistente di parcheggio bi-
sogna rispettare le disposizioni di legge.
• Se dopo il cambio delle ruote nella Golf, Golf
GTI, Golf GTD calano le prestazioni in fase di
parcheggio, si deve riprogrammare il sistema in
funzione della circonferenza delle nuove ruote.
La programmazione ha luogo automaticamente
durante la marcia, ma viaggiando lentamente in
curva (al di sotto di 20 km/h), per esempio in un
grande parcheggio vuoto, è possibile favorire
tale processo. ̂
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Riguarda solo i veicoli: con assistente di parcheggio (Park Assisi)

Ricerca di un posto adatto al parcheggio

Riguarda solo i veicoli: con assistente di parcheggio (Park Assist)

Individuazione di un posto di parcheggio adatto

Fig. 30 Tasto di attivazione dell'assistente di par-
cheggio

Perché si possa attivare l'assistente di par-
cheggio è necessario, dopo aver acceso il
quadro strumenti del veicolo, aver portato
il veicolo almeno una volta ad una velocità
superiore a 10 km/h. Rispettare le norme
del codice stradale.

Attivazione dell'assistente di par-
cheggio

- Premere il tasto => fig. 30. Quando la
funzione è attiva, la spia , integrata nel
tasto, è accesa.

- Mettere la freccia sul lato in cui si in-
tende parcheggiare.

- Passare davanti al posto di parcheggio
ad una velocità massima di 30 km/h e fer-
marsi ad una distanza dalla fila dei veicoli
parcheggiati compresa fra 0,5 e 1,5 m
=>fig.31.

Per essere considerato di dimensioni adeguate,
lo spazio disponibile per il parcheggio deve es-
sere di almeno 1,1 m più lungo del veicolo.

Fig. 31 Display del quadro strumenti: ricerca di un
posto di parcheggio adatto

Se si vuole che il sistema identifichi e segnali
uno spazio adeguato al parcheggio posto sul lato
sinistro della strada, occorre mettere la freccia a
sinistra. Fatto ciò, i) display del quadro stru-
menti passa ad indicare il lato sinistro della car-
reggiata.

Se si preme il tasto => fig. 30 mentre si sta viag-
giando ad una velocità compresa fra i 30 e i 45
chilometri orari circa, quando poi si rallenta,
scendendo sotto la soglia dei 30 km/h circa, sul
display del quadro strumenti compare automa-
ticamente l'indicazione => fig. 31.

Se si superano i 45 km/h circa di velocità, l'assi-
stente di parcheggio si disattiva. La spia inte-
grata nel tasto => fig. 30 si spegne.

I I | Avvertenza
• II sistema è attivabile anche successiva-
mente, cioè quando si è appena transitati da-
vanti ad uno spazio libero ad una velocità mas-
sima di 30 km/h, premendo il tasto => fig. 30.
• Per effettuare le manovre di parcheggio il si-
stema elettronico di controllo della stabilità
(ESP) deve essere in funzione => fascicolo 3.3
"Consigli e assistenza", cap. "Freni". 4

Fig. 32 Display del quadro strumenti: è stato indi-
viduato un posto di parcheggio adatto; la freccia se-
gnala che occorre avanzare ancora.

Non appena l'assistente di parcheggio ha indivi-
duato un posto di parcheggio adatto, tale spazio
libero viene visualizzato sul display del quadro
strumenti.

Quando sul display del quadro strumenti appare
la schermata => fig. 32, bisogna proseguire in
avanti, fino a che non si visualizza la schermata
=> fig. 33.

Le manovre di parcheggio assistite possono co-
minciare non appena il veicolo è posizionato
correttamente.

<t

Fig. 33 Display del quadro strumenti: è stata rag-
giunta la posizione giusta; la R dentro la sagoma del
veicolo segnala che si deve inserire la retromarcia.

111 Avvertenza

• Qualora fossero disponibili posti di par-
cheggio su entrambi i lati di una strada a senso
unico, per segnalare al sistema il lato su cui si
preferisce parcheggiare, occorre mettere in fun-
zione la freccia corrispondente. Osservare le di-
sposizioni di legge in materia.

• II modo migliore di posizionare il veicolo è di
metterlo il più possibile in parallelo rispetto ai
veicoli parcheggiati o al bordo della carreggiata.

• Per effettuare le manovre di parcheggio il si-
stema elettronico di controllo della stabilità
(ESP) deve essere in funzione => fascicolo 3.3
"Consigli e assistenza", cap. "Freni". ̂
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